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richiami cambiamenti d'indirizzo derono avere unita la fascia 
ia corso sotto cui si spedisce il Giornale. 
Ginseun foglio cent. 1® cosi por Roma come per le provine!e. 
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L'OPINIONE 


GIORNALE QUOTIDIANO 


ILE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 


In Roma, all'ufficio del Giornale, via del. Seminario, N; 87, piane 
dettano. ell proviasie, preso gli eBil patito 0 


v ; all'Aoxnca. Havs;.ruo I. J: Roumonu; N: 51. A Lon- 
drv; Dazaer Davimo av. Cour N 1; Cecil Berni Sopond. 
Lo lettore ed i reclami dovono essere invia 
"iote del Qieriale, = Non d settato i mes DT 
Por gli.annunsi in quarta pagiva rivolgorai all'Agonzia 
it diretta da' A TABOGA va Cacolibeto, vicolo del 
Ponso, N. 54 (premo piazza Colouna), Roma, — Prozso cente 
simi $0 ogni Pagamento anticipato. 


Gli abbonamenti che si prendono per l'estero devono pagarsi in oro. 


Roma, 4 Marzo 
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BOLLETTINO POLITICO 


Anche oggi abbi 
no importanti cori 

i troveranno in altra parto del 
Esso recano che il principe di 
rek prendo il suo solito congedo, 
è così, probabilmente , la questione di 
trovar il modo per diminuîrgli le occu» 
pazioni non verrà risolta che fra qual- 
che mesi 

Uno dei nostri corrispondenti berli- 
nesi spioga le notizie che l’altro giorno 
a trasmesse por mezzo del fele- 
Per ciò che riguarda le trattalivo 

i col governo italiano intorno 
ge delle guarentigie , egli ha 
riferito soltanto lo voci che correvano a 
iterlino senza assumerne la risponsabi- 
lità. Anzi prevede le obbiezioni che si 
potrebbero muovere al una proposta în 
quel senso. 

L'intenzione , porò, del governo ger- 
maniro, di proseguire con grande ener 
gia la lotta contro il partito clericale, 
risulta in modo evidente anche dai te- 
legrammi giublici iersera. Îl governo 
vorrebbe ristabiliro il place! ed anche 
sottoporre alla sorveglianza governativa 
la corrispondenza dei vescovi con Roma. 
Non sappiamo quale sarebbe in pratica 
l'effetto di quest ultima disposizione. I 
vescovi troverebbero nte un'altra 
ria per corrispondere cella Santa Sede. 

È noto, inoltre, che il governo ger- 
manico ha invitato i vescovi a dichia- 
rare se riconoscono la sovranità dello 
Stato. Ed ora si assicura che , qualora 
rispondessero in modo evasivo , il 
governo toglierebbe loro la sovvenziu 
insomma, il principe di Iismarek non è 
certamente disposto a ritirarsi dal con- 
Îlitto. 


1 nuovo presidente del Consiglio un- 
gherese ha esposto alle Camere dei si- 
gnori e dei deputati il programma del 
nuoro ministero. Alla Camera dei depu- 
tati i signori Sennyey e Lonyay hanno 
dichiarato di voler conservare un’attitu= 
dine indipendente. Questa dichiarazione 
sorprende alquanto per parte del signor 


Lonyay, che si credeva favorevole alla 
combinazione testè avvenuta. Aspettiamo 
il testo dello parole da lui pronunziato 


per conoscere le ragioni della sua riso- 
luzione 

la crisi ministeriale in Francia non 
è ancora terminata. Dice il telegrafo che 
il signor Buffet si è posto d'accordo col 
signor Dufaure, ma non ci fa sapere se 
in seguito a questi colloqui il signor 

{Tel acconsenta ad entrare nel mini- 
oppure persista nel volervi rima- 
nere estraneo. Soltanto si sa chela lista 
«del nuovo gabinetto non è ancora stabi 
, © ciò fa lemere che non siano ste 
‘te tutte lo difficoltà. 

Intanto l'Assemblea di Versailles di- 
seute progetti di secondaria importanza, 
e aspetta ad entrare nelle questioni più 
gravi allorchè il ministero sarà costi- 
tuito. La discussione sui quadri dell'o- 
sorcito deve incominciare lunedì. 

Una lettera di Bright al prote ir 
O" Malley, biasima il movimento in 
favore di Mitchell e dell'Home rile, 
chiamandolo puerile ed assurdo. Il signor 
Uiright è il capo del partito radicale, ma 
sendo irlandese, è naturale che 
giudichi dal punto di vista degli interessi 
inglesi Je questioni che riguardano l'Ir- 
landa. Le sue parole, adunque, non pos- 
sono avere una grande autorità presso 
quegli irlandesi che sostengono l’autono- 
mia del loro paese. 

Un dispaccio da Londra annunzia che 
la Camera dei comuni ha respinto il 
progetto di legge per concedere alle Uni. 
versità della Scozia Ja facoltà di dar di 
plomi alle donne. 

I carlisti, dopo aver inutilmente ten- 
tato, negli scorsi giorni, un assalto contro 
Rilbao, sì sono ritirati nelle Entreca- 
ciones, 


—__ _+— — 
LE ULTIME DISCUSSIONI 


L'on. Saint-Bon ha avuto a sostenere 
nella Camera delle aspre battaglio, ma 
ha pur goduta la voluttà d'uno splendido 
trionfo. È la prima rolta che la Camera 
udiva un ministro della marina parlarle, 
con accento vibrato, della necessità di 
seguire, con occhio attento , i progressi 
dolla scienza ‘che vengono' trasformando 
la marineria di tutti gli Stati, e di di- 
sfarsi delle navi inutili è poco serribili 
affine di esere? più "speiliti "néllé. mosse, 
più sicuri delle proprie forze. 


| In questo ministro, che accoppia a in- 


gegno e dottrina un tenace volere, la 
Camera ha riposta la sua fiducia, La 
maggioranza che lo la appoggiato è un 
po” mista, si è formata qua e là sui vai 
banchi, a destra © a sinistra, la conv 
zione vincendo Ja disciplina di partito. 
Il che, se non rassicura abbastanza ri- 
spetto allo condizioni generali della Ca- 
mera, deve esser però di grande soddi- 
sfazione all'on. Saint-Ron, cho scosse gli 
animi ed ebbe prova degl'influssi. delle 
sue idee, nelle esitazioni prodotte negli 
uni e nella fodo destata negli altri. 

Le sorti della marineria sono ora nelle 
sue mani. Fu un atto di intera fiducia 
in lui più che un volo di consenso com- 
pleto alle suo ideo, la deliberazione presa 
dalla Camera. La sua risponsabilità è 
tanto più grando, che a lui mancano gli 
estesi mezzi di rinnovare il narilio dei 
quali dispongono le grandi potenze. 
Laonde egli ha duopo di far grando eco 
nomia di forza, impiegando le liev. 
somme del bilancio in guisa di poterne 
ritrarre il maggior vantaggio per Ja di- 
fesa dello Stato. 

Si è osservata nella Camera molta în- 
certezza intorno all'alienazione dello navi. 
Chi avrebbe desiderato di salvar le co- 
razzate, chi lo cannoniere 
rebbe stato disposto di sa 
persino il Cambria. Ma prevalse Ja ri 
soluzione più assennata: quella di non 
contrastare i propositi del ministro, e fu 
una delle più belle dimostrazioni che mai 
un ministro potesse sperare. 

Però il voto della Camera conferma 
picnamente il giudizio che noi abbiamo 
p del temperamento di essa. C'è una 
parto di prudenti, di titubanti, di tini 
che segue il ministero finchè anch'egli 
si tiene nella via consueta delle miti pro- 
poste che non suscitano delle dubbiezze 
@ quasi non costringono l'intelletto a 
meditarei sopra. Venga una proposta un 
po’ ardita e si manifesti un'idea nuova 
@ vigorosa, e tosto i prudenti tententano, 
sinquietano, diffilano e finiscono per 
abbandonare il ministro che ha l'audacia 
di turbare i loro placidi sonni. Li sgo- 
menta meno la demissione d'un ministro 
del valore dell'on. Saint-Mon ed anche 
una crisi ministerialo, che non l'ignoto 
d'un concetto audace od il pericolo di 
un’energica risluzione. 

Il ministero non dovrebbe essere in- 
ferente a queste disposizioni mo 
una parte non piccola de' suoi ami 
litici. L'on. Saint-Bon vinse per l'ap- 
poggio che gli fu dato da tutti i l 
non oseremmo preconizzare che il mimi 
stero vincerebbe un'altra volta in circo- 
stanza uguali ; noi saremmo anzi più in- 
dlinati a prevedere che sarebbe battuto. 
Non vediamo difalti che tutto Je propo» 
sto più importanti di finanza e di am- 
ministrazione incontrano invincibili dif- 
ficeltà ad essere esaminate, studiate, ac- 
colto con benevolenza? Qual è il pro- 
getto di grande riforma che promelta di 
entrar în porto in questa sessione ? Non 
parliamo del dazio di consumo che lo 
stesso on. Minghetti anzichè allo delibe- 
razioni della Camera raccomanda allo 
studio de' deputati, ma la leggo per la 
perequazione dell'imposta fondiaria per 
quante sessioni sarà ancor ripresentala ? 
E quella della nuova circoscrizione giu- 
diziaria, di cui è in generale riconosciuta 
la necessità non è fallaco ln speranza 
che giunga presto agli onori della pub- 
blica discussione ? E il progetto dell'on. 
Bonghi per l'istruzione secondaria non 
minaccia di esser più abbandonato che 
combattuto? 

Perchè i lavori della Camera tornino 
utili è eficaci fa mestieri adattarli alle 
condizioni morali de” partiti. Sarà falsa 
prudenza quella che rifiuta lo riforme 
radicali , potendo talvolta accadere che, 
accettate in tempo, riparino a mali pre- 
sonti e prevengano molti inconvenienti 
per l'avvenire; ma è prudenza e bisogna 
prenderla quale è. Nè si può niegaro 
che guarentisco il paese dalle subitanee 
risolazioni, non sempre abbastanza por 
derate © evita quegli errori, di cui altre 
assemblee hanno dato- l'esempio 0 che 
recarono degli amari frutti. 

Più che in tutto il resto questa ten- 
denza della Camera si rivela nolle qui- 
stioni-di finanza. Si può da un lato esser 
convinti ‘che si richiedano provvedimenti 
‘&nèrgici per istabiliro sopra solide basi 
la finanza nazionale; ma d'altra parte 


si deva riconoscere che essi correrebbero 
rischio di naufragare, non g' perchè 
non sia vivissimo nella Camera il desi- 
derio di rialzar il credito dello Stato, 
ristorando l’erario, ma porchè essa non 
ha l'animo preparato ad accogliere altro 
che delle proposto moderato che rasso- 
miglino a ripieghi ansichè a riforme. 

Non vogliamo ora indagare quale sarà 
l'avv niro de' nostri partiti politici, quali 
trasformazioni subiranno o qualo sarà 
sulla loro costituzione l'influenza del pro- 
gresso dello idco e de' nuovi problemi 
che s'impongono e de’ nuovi bisogni che 
sorzono. Certo è che la moderazione 
de' sontimenti e degli atti se valo qual 
presidio sicuro di buona politica, non 
deve confondersi con l'immobilità nè 
colla ripugnanza allo riforme tempest 
L'on. Saint-Bon l'ha detto e gli fa data 
ragione, ma dubitinmo che un altro mi 
nistro avrebbe la fortuna che a lui è 
toccata e di cui deve compiacersi, sic- 
come della più grande vittoria cho mai 
lo spirito riformatore polesso riportare 
în questa sessione parlamentare. 


_______————_—_—_6k 


IL DERITO PUBRLICO 


La G 
tuazione al 1 
dello Stato 
serale del Dobito pubblico. 
endita al ( 


Il total 
l'anno 15 

Questa som 
to modo: 


parata» 
mente nel diran Libro, L. 
alitità diverso, Le È 
plicato nel AS74 aecendo= 


:SIASTICA 


(Corrispondenza particolare detl'Ontsiose) 


Bertin 


18 febbraio, 
lici giorni ha 
ario tutta 


(b) La 
saputo occ 


la stampa 
ora, so vere sono le ssserzioni dei gio:nali 
di questa n mesi 


bbo ottenuto ondo recarsi 

ra di ricuperaro una 
essuna risoluzione 
definitiva » imminente: riguardo alla 
sistemazione nuova deil'ulicio della cancel= 
loria; vuolsi cho i sei mesi di congedo 
debbano in pari tempo maturaro lo idee 
che dovranno regolare guesta novella fase 


cho Bismarck av 
a Varzin, ov'egli 
maggiore 


nell'organizzazione amministrativa del nubvo 
impero. 
Dobbismo persistere nell'opinione che già 


+ cho la 
Bolla papalo non sia rimasta senza influenza 
sul modo con cui venno risolta, o piuttosto 
protratta la crisi. La contemporaneità di 
duo avvenimenti successi vicenderolmente 
all'insaputa dei rispeltivi loro autori, ha 
grandemonto giovato alla causa liberale. 
Essa lia dimostrato un'altra volta quanto 
sia necessaria la tempra di forro del cau- 
cellioro per condurre a buon porto Ja com- 
pleta subordinazione della Chiesa allo Stato. 
fon v'è più via di mezzo: ogni transa: 

riesco oramai impossibile. La rivoluzione 
indetta dalla Curia romana esige la più e- 
nergica repressione , la quale non si farà 
ttendero, dappoiciò nella questione cccla- 
tica il governo è spalleggiato dalla mag- 
gioranza incontestata della poi 

Un primo sintomo di disup 
presso gli stossi cattolici si è manifestato 
nolla Camera prussiana, ove tulli i membri 
cattolici non appartenenti al famigerato 
partito dol centro si sono cost 
mitato ondo protestaro contro l'e 
Pio IX. 

Ancora ieri questo Comitato ha pubbli 
cato un manifesto nel quale espone le suo 
considerazioni sulla Bolla pontificia nei ra 
porti collo Stato prissiasio. Esso esamina in 
qual modo sia fondata l'accusa espressa dal- 
l'enciclica che lo leggi coelasiasticho del- 
l'impero © della monarchia prussiana rovo- 
scisno la divina costituzione della Chiesa 
ed annieptano gl' inviolabili diritti doi ve- 
scovi. Nelle suo conclusioni il Comitato 
protesta solentemento in primo luogo con- 
tro i principii espressi nella Liolla romana, 
i quali gravemente compromettono l'auto 
tà, la costituzione © l'esistenza dello Stato, 
mentrechè poi noga al l’onteflco il diritto 
di diohiararo nullo dello leggi emanato 
dalla costituzionale. coopei 
verno e della nazione. Il m 
sta n 
prussiano non estende le suo miro alla sola 

i ino, ma fa appello 
della monarchia 
onda si associno a lei per prendere posi 
Le rimpetto all' enciclica del 5 febbraio, 
riconosoendo incondizionatamente la compe- 
tonza dello Stato all'emanazione dello leggi 


ocolesinstiche 0 ripudiando docisnmento ogni 
comunanza con quei cattolici i quali rico- 
noscono alla Caria romana Îl diritto all'in- 
gerenza nel potore politico dogli Stati. 

1 vecchi cattolici pure hanno colto il de- 
stro per tirar l'acqua al loro molino. Il 
loro vescovo Reinkens, appena conosciuta 
l'encieliea pontificia, non ha tralasciato di 
pubblicaro senza 
tata da Ronn, nella 
futaro lo preteso 
egli dica di nu non si sappia 
intorno al potero del Papa. Sono sempre lo 
stesso frasi. di tutti i riformatori fortunati 
e sfortunati; il Papato non è ereaziono di- 
ma istituzione umana in opposizione 


al 
dol pagano , l'adorazione d'un uomo cho in 
sì vuol identificaro la grandezza di Dio. 
Ecc mmento , cho sembra 

za conosciuto, senza 


stanti imbandissoro al 
stesso piatto , incapace nei giorni nostri a 
saziaro l'appelito popolaro , ghiotto di bon 
altra dottrina cho quella circoscritta nel- 
l'oramai antiquata parola : teologia. 
una cosa davvero strana cho nel paese 
doi grandi pensatori, dei grandi soionziati 
del secolo, dei creatori nuove ed andito 
ho, possa perfino nello 
all’ oseurantismo, 
transazione 
dottrina, 
ila sempro 
esterno d'una gerar= 


nulla cambia all'essenza 
è ogui sua riforma si 
al pote: 
in inctamorfosi 

1 vecehi-cattolici fondano dello gra 

peranzo sugli effetti della Iolla; nulla di 
pil opportuno avrabibo il Som- 

pro loro. 
zione del Com 
della Gamera sarà per i vecchi: 
raggio di nuove speranze, le quali però nau- 
nno non meno presto di quel 
a quel podoroso se 

] verso non alla 


E lo stesso Stato cho lotta con tanta cner= 
gia contro la falange clericalo ha ancora 
dello leggi cho deridono la scienza e dei 
tribunali che sentono l'o 
nico, Voi mi conoscete imparziale; so lodo 
il buono, non mi taccio duranto il malo. 
Ebbone, non ha guari, il tribunalo supremo 
di Berlino in pieno secolo XIX ha condan- 
nato in terza istanza uno dei primi scrittori 
critiel, il direttore della Gegeweart, Paolo 
Lindau, temuto da tutti gli autori £ 
e vecchi, al carcoro cd indovinate, di gra- 
zia por qual motivo? Scommetterei cho n 
l'indovinato so vi dessi un anno di tempo 
a riflettere: Or Leno, sappiate cho un col- 
laboratoro della Gegentcart, «l qualo ha la 
fortuna di vivere all'ombra dello montagié 
elvetiche, in un suo articolo, accettato da 
Lindau senza alcuno sorupolo, avea negato 
l'esistonza di Domeneddio, 

Il procuraiore dol re se ne impensio 
siccomo l'utoro della peregrina notizia, 
il telegrafo della storia, d'altrondo , ci ha 
tramandato le millo volto, ora in una forma, 
ora nell'altra, attraverso una serio di secoli, 
atava più lontano dall'egregio magistrato di 
quanto misurasso la lunghezza dol suo brac- 
i si preferi d'incomodare il pacifico 
uilino della Lindenstrasse, invitandolo a 
passare qualche oretta sulla panca dogli ac- 
cusati, inveco di riposare sugli eleganti 
vani del grazioso suo appartamento, ovo la 
inesorabile sua ponna ha condannato più di 
uno dei genii dell'avveniro alla pena capl- 
tale ds-lettres. E fu condannato anch' egli ; 
nou ebbero pietà nè la seconda, nò In terza 
istanza, ed il dott. Paolo Lindau può pro- 
pararo i bauli per riflettore, nello carcori 
della capitale della Germania, sulla grando 
verità che la scomunica d'un procuratore 
prussiano è vieppiu possibilo di quella dol 
Santo Padre. Guai so i procuratori del Ito 
in Prussia doressoro mutare politica 0 ve- 
dersi costretti a difendere anche il catechi- 
simo poni 

Voi ben vedete cho Ja tiusica della gran 
cassa sorpassa spesso lo variazioni grazioso 
delle ingegnoso battuto cho hanno per so- 
prassritto il « moderato assai » , destinato, 
como ben s'intende , allo orecchio doi pit 
fortunati, dei più vicini, E 


È così sembra di 


sullo stato civilo 0 sul matrimoni 
che circolano nell'esercito da reggimento 
reggimento, ondo non vi va vada perduto il 
santo timono di Dio. Il Frankfurter Journal 


sito. È noto che, 
monio civilmen 


è rimessa al beneplacito dogli sposi. Il mi- 
nistro della guarra , cho davvero non è nè 
in Lamoricièro nò un Charette, sembra però 


più tenoro doll'anima dei auoi soldati , di 
quanto non lo fosso Sua Fecellonza Kanzler. 

Un povero sergento aveva proso alla let- 
tera la logge sul matrimonio, 0 dopo aver 
colebrato lo nozze civilmente, vol prete noa 
volova sapere. Spmbra che i suoi superiori 


nale di Francoforte racconta, como il suo 


ziale: Degli ufficiali 


n Dome- | clesi 


essoro con certa intorprotazioni della legge | 


la pensassero altrimenti, dappoichò il Gior- 


ufficiale gli dichiarò essor cosa indegna d'un 
soldato il matrimonio senza benedizione nu- 

igiosi vo no sono 
dappertutto e finchè l'ammonizione fosse ri- 


tà persona 
robbo stata sousabilo, ma ciò non fu il caso. 
L'inoidento dol sergonto provocò un'ordi 
manza del ministro, la quale impono ai mi 
itari il matrimonio religioso dopo aver com- 
piuto il civile. 

TÌ Reichstag credetto di faro un atto di 
cortesia verso l'imperatore votando il $ 79 
della leggo sul matrimonio, paragrafo desi- 
dorato da lui personalmente. Essendo molto 

seura ed ambigua la dicitura di quel pa- 
| ragrafo, il Reichstag credette di poterlo am- 
mettere. In esso si dico presso a poco cho 
gli obblighi «religiosi restano intatti dalla 
{ nuova logo. Forio s°era ponsato cho gli 
obblighi religiosi , non potendo essere co- 
mandati materialmento, rimanessero nell'ar- 
bitrio d'ogui singolo individuo. Ma s'avev 
come ora si veda, dimenticato l'esercito, 

questiono s'è manifustata assai più grave di 

quanto dapprincipio paresso; ora si parla 

d'un'interpellanza nella Camera. Vedromo 
! cho risponderà il min 


Ecco, secondo la Gazzetta di Colonia, 
il testo della protesta pubblicata nei gior- 
di Berlino, da parecchi deputati. cat- 
i 0 già segnalata dal telegrafo 
« Di fronto all'enciclica pontificia del 
5 febbraio 1875, i membri cattolici sotto- 
seritti della Camera dei doputati di Prus- 
aredono dover  pubblicaro Ja seguente 
dichiarazione: Noi contestiamo nel modo 
il più formale cho lo leggi politico-ecele- 
sinsticho dell'impero di Germania © del re- 
gno di Irussia rovescino completamente la 
costituziono della Chiesa, e annientino în- 
tieramonto i diritti inviolabili dei vescovi, 
e noi protestiamo il modo nel più soleuno 
contro i principii emessi nella lettera pon- 
tificia cho mettono in pericolo l'autorità, la 
costituzione c l'esistenza dello Stato, o in 
patticola ritto che il Papa 
vendica di dichiararo nullo lo leggi dol go- 
verno creato in un modo costituzionale. 
« Noi 


samonto a ciaseun cattolico di cons 
come valevoli od obbligatorio tutto lo leggi 


razion» la nostra attitudino verso l'enciclica 
pontificia del 5 febbraio 1875, © ricono- 
scendo sonza alcuna risorva il’ diritto che 
lo Stato avova di pubblicaro lo leggi co- 


tiche 0 che ha di applicarlo costitu- 

jalmente, noi invitiamo tutti i cattolici 
patrioti che pensano come noi ad aderire 
alla nostra protesta por mostraro cho essi 
non hanno nulla di comune coi cattolici che 
apprezzano le invasioni della curia romana 
sul torreno del polere civil 

| « Berlino, 27 febbraio 1875, 

« Firmati: Allnoch conte Arco, 
Bischoff, Brann, Doma, Hancke 
Moschner, Schramm, Stuschke 
Werne, » 


—__-____ 
LA CONFERENZA DEL MET 


Abbiamo già ansiunziato cho il 4° mato 
linaugurò a Parigi la conferenza interna 
sionalo per la misura del metro, alla quelo 
Îi[talia è rappresentata dal comm. Nigra © 
dal prof. (io 

Ecco i romi dei personaggi cho fappre« 
sentano în questa conferonza gli altri Stati: 

Gormania: principe di Hobenlohe — In- 
ghiltorra: lord Lyona — Francia: duca 
Ibcazes — America (Stati Uniti): signor 
Washburno — Austria: conte Appooy — 
Spagna: genoralo Hanez (reputato uno doi 
primi matematici dol mondo) — Russia: 
signor Okonnief — Grecia: signor Con- 
douriotis — Oland: mor Van Zuylow 
— Belgio: signor di Beyena — Svizzera 
signor Kern — Turchia: Ali-Pacha — 
Danimarca; signor di Moltke-Hvitfeld — 
Brasile : visconte d'Itafuba — Perù: 
Galver — Svazia: signor Adelsward. 

I delogati dello potenzo che si occupano 
specialmente della parte tecnica sono i si- 
gnori: Foerater, direttoro degli uffici di 
pesì © misure, professore e direttoro del- 
l'osservatorio di Berlino ; Herr, professore 
alla scuola politeenica di Vienna, direttore 
dei pesi o misuro dell'impero ; Stas, mem 
bro dell'Accademia Reale del Belgio ; Hol- 
ten, professore di fisica all'Università di 
Copenaghen ; Dumas , sogretario perpetuo 
doll'Accademia dello scionzo di Parigi; go- 
nerale Morin, direttoro del Conservatorio 
d'arti o mestiori ; Pelizot, membro dell'Ao- 
‘cademia dello scienze ; Jagorachmidt, sotto- 
dirottoro agli affi esteri; Delyanni, primo 
sogretario di logazione; Govi, professore di 
fisica ; Stamkart, professore di mater 
all'Università di Delft; Bosscha , ispettore 
all'Accadomia dell'Aja; Francesco do Ri- 
vero, già uinistro; Wildawd, membro del- 
l'Accadomia dolle scienzo di Pietroburgo 
barono di Wrede, Juogotonente generale , 
professore alla scuola militare di Stockolma; 
Brock, professore di snatematica a Gri- 


atiania;  Hirsoh, direttore dell'osservatorio 
di Nouchitol ; Husyn-Bey , applicato mili- 
faro all'ambasciata turca; Chisholm , con- 


sarvatore dol marchio a Londra. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


pittane, 3 marzo, — Teri l'altro sota 
è morto improvvisamente nel suo studio e 
mentre aveva appena terminato un lavoro 


| 
| 


| 


critico su Petrarea, Eugenio Camerini, lot- 
terato di bolla fama, del qualo ebbi ‘altra 
volta occasione d'intrattenervi. 

Il Camerini ora anconitano, ma credo che 
da lungo tempo lo vicendo politiche Jo a- 
vessero cacciato lungi dalla sua patria. Pri- 
ma del 1850 visso emigrato in Piemonto, 
di doro faceva le corrispondenza pol Cre- 
priscolo 3 poi, venuto a Milano, assunso l'ap- 
pondico lettoraria della Perseceranza o fa 
insiemo segretario dell'Accademia scientifico» 


quale pubblica» una 

Gamerini era ingegno acuto 0 d'una sotti- 

liezza, che spesso sî perdeva; ma era un 

succo di notizie è lo trovavato sempro al 

corrento di tutte le novità. Avova indolo 

oltima @ nel discorso era bon diverso da 
I, cho in alcuni scritti compariva. Gredo 


q 
che chi volle paragonarlo a Snint-Bouve, 
lo abb 


troppo adulato ; ma certo suo pre- 
alcuni do' suoi Profili letterarit 
10 di essero letti. 

10 rivera da solo, © non av 
Is cura delle ultimo onoran 
assunta dal Massarani e da Leono Weill= 
Schott, suoi amici e ammiratori, o_riesci- 


Del resto, l'unica novità, che abbiamo a 
Milano è a molte miglia d'intorno, è la 
neve, una nre altrettanto ostinata cho o- 
stemporanca. Dal 18 passato a ieri non è 
trascorso quasi giorno, senza cho nuvicasse. 

a volto si rautava în pioggia, e 
tornava poi neve, quando non sì 
avevano insieme ambedue. 

Il più donneggiato da questo irregolarità 
atmosferiche è stato il municipio, cho. ha 
avuto contemporancamento n lottaro collo 
preteso csorbitani ponvali chiamati a 
spazzare le viv o della cittadi- 
manzo, la qualo n dal gridaro 
contro il panta aveva invaso tutta la 
città, o in certi giorni la reso per alenno 
ore impraticabile. Pare f 
ma intrato il enpitolo del 


pale n 
stato gi Junga oltrepassato. È vero 
cho il municipio in compenso farà econo- 
mia sui sussidi nati all'Accademia scien» 
Lifleo-tette 

Ira pochi giorni avremo la mezza qua= 


i © qui, qu 
cho si è fatto in 
divertimenti a 
del 
o al ‘'eatro milanese 
in case aristoc: risolto ma- 
lla Socie oltre i soliti 
joni del Carcano e della Canobbiana per 
il popolino. 

Pur cho il tempo si raggiusti, e tutto il 
programma non resti sepolto sotto la novel 


gran ballo alla 
ono mascherato 
parccchio festino 


(X.) Venezia, 2 marzo. — 
caso chi 
mia pro 


Von era a 
vi scrivevo ultimamente che nella 
avrei dovuto essere se- 
rio davvero. L uestiono ferroviaria, 
cho pareva avviata a buon punto, è di nuovo 
in alto mano 0 corre grave pericolo di nnu- 
fragio. L'Alta Italia, i cui impegui con la 
Commissione scadevano il 28 febbraio, rifiutò 
una proroga d'altri sei mesi, che si aveva 
ogni motivo di creder sicura 3 si dichiarò 
sciolta da ogni vincolo. Così Veneziasi trova 
nol bivio © di abbandonare, almono por ora, 
i guoi progetti, o di assumere, insieme agli 
altri interessati, oltro alla costruzione, an 
cho l'armamonto e l'esercizio delle linoo che 
più lo stanno a cuore. Furono fatti nuovi 
tentativi d'accordo col Consorzio, ed il Sin- 
daco, insieme ad altri membri della Com- 
i ebbe in Padova una lunga confe- 
renza coi rappresentanti dello provincio; 
qua io non sappia nulla di po- 
‘ssito di questo colloquio, dubito 
assai cl'esso conduca allo scopo desiderato. 
Io non crudo che in Veneziasi sia fatto tutto 
Leno iu questa faccenda, ma credo cho an- 
cha gli egregi uomini del Consorzio abbiano 
mostrato fin dapprincipio di voler prescin= 
dere troppo dagl'iuteressi di Venezia © non 
abbiano forso tenuto abbastanza conto della 
necessità che il sistema ferroviario della no- 
stro regioni debla servire, oltro che ai bi- 
sogni locali, ancho allo svolgimento del no- 
atro porto, la cui prospe 
legata a quella delle pro 
sta cho oggi essi abbiano umori più conci» 
liativi. Ora, por intendersi, mi paro cho 00- 
cora un po' di buona volontà da tutto duo 
lo parti. 
lato poi che l'acconto non riesca, 
cho bisognerà guardarsi bono dal prondere 
quello decisioni aò irafo che non danno mai 
Buoni frutti. Assumere, oltre alla costruziono, 
anche l'armamento © l'esercizio, sia puro 
della sola linea fra Castelfranco o Bassano, mi 
parrobba un proposito alquanto arrischiato, 
non troverebbe sufficiente compenso 
i da quo» 
to troneo di ferrovia. Conviene poi cho noi 
Gaociamo dalla mento quell'idca fisa che le 


À è intimamente 


linee del Consorzio debbano rovinarei o por 
lo meno arrestare i progressi della nostra 
piazza. Diversamente coordinate, quelle li- 
‘neo avrebbero, senza dubbio, recato maggior 
vantaggio a noi, e secondo me, anche alle 
provinoie; ma, in qualunguo modo, esse 
non possono sviaro la corrento doi traffist 
del nostro porto: Se gioveranno a evalgere 
iò forso produttive dello provincic,, non, 

remo certo noi che avremo a dolercéne, o 
tutto considerato , sarebbe ben peggio se, 


come opinano alcuni, esse fossero por gli 
assuntori una speculazione sbagliata. 
‘Abbiamo in Consiglio comunalo Ja que- 
atione cimitero. La Giunta informava lo sue 
proposto al concetto che il cimitero avesse 
tn carattere civilo 0 che, lasciando piana 
libertà di cerimonio alla tumulazione o piena 
libertà di simboli allo tombe, non dovesse 
esservi divisione per culti. quosta idea 
Ra urtato i nervi a molti, o non solta 
cattolici, ma anche altre confessior 
sentono proprio il bisogno di avera uno spa- 
zio esclusivo per sò. La discussiono fu viva 
© non finita. Disso qualcheduno: si creino 
pure riparti speciali per le singolo credenze, 
affino di poter soddisfare agli scrupoli di 
coloro i quali non ammettono questa comu- 
nità dopo la morte, ma l'area maggiore non 
abbia distinzioni religiose e vengano în essa 
sepolti tutti quelli le lio non hanno 
domandato il riparto speciale. Visti gli u- 
mori del Consiglio, mi par difcilo che venga f 
adottato nemmeno questo emendamento, © 
si conserverà al cimitero il suo antico ck- 
rattore così diverso dallo ito dei nuovi | 
tempi nei quali la famiglia può costituirsi | 
con membri di vario religioni e nei quali 
per conseguenza sarebbo assai logico che ri- | 
posassero allato quelli che hanno vissuto in- | 
siome adorando Iddio ciascuno alla sua ma- 
piera. Comunque si ponsi in siffatta que- 
stione, mi sembra assolutamente fuor di luogo 
lità alla religione chi Il 
i cimiteri non siano l'ultima | 
cittadella dell’intolleranza. Quando ciascuno | 
può pregaro © far progaro secondo i suoi 
riti sullo tomba dei carì defunti, quando o- 
gni avello può portare quei fregi, quello 
isorizioni, quei segni che meglio rispondono 
allo credenze dell'estinto e dei suoi cari, la 
) ispettata nei suoi diritti legit- | 
L'inaugurazione del monumento Manin 
prometto di riuscir veramente solenno. Fu- 
rono invitati illustri vomini italiani e stra- 
nieri o molti risposero accettando l'invito. 
La signora Planet do la Foyo sorisso una | 
nobilissima lettera al sindaco manifestando | 
il suo rinerescimento al sindaco di non po- | 


alla cerimonia o mandando | 


l'Istituto cho sarà scelto dal sindaco stosso. 
————+ —_—_— 
NOTIZIE MILITARI 


Leggesi nell'Italia Militare: 


TI ministero della guorra ha determinato ehe 
Y'arruolumento volontario nei riparti d'istruzi 
che, giusta la cinculare N. 153 del I874 dove 

ro chiuso con tutto febbraio 1875, sia i 
vece protratto a tutto il 15 marzo corrente, 
meno per lo aquadrono d'istruzione. 


| 
NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 


Il 4° marzo furono affisso sui muri dello 
contrado principali di }arigi lo duo leggi 
costituzionali, coll'intestazione © Repubblica 
francex 

— L'Ordre annunzia che î 
aggiunti di Moutlugon , decisamente bona- 
partisti, hanno dato lo dimissioni in causa 
della promulgazione delle leggi costitu 
nali. 

— Un decreto dol genrale Rourbaki ha 
soppresso il giornale repubblicano la Re- 
naissanco. 

— Il prefetto della Senna, îa seguito ad 

a dell'arcivescovo, proporrà al 
glio municipale la creazione di duo nuo 
parrocchio nella città di P’acigi. La Libert 
crede che la maggioranza del Consiglio sarà 
contraria a questa proposta. 


SVIZZERA 


Secondo l'Intelligenzbiatt, i cattolici ro- 
mani della città di Horna si costituirono in 
parrocohia cattolica, dandone avviso al Con- 
siglio di Stato ed ologgendo un Consiglio 
parrocchialo, di cui fa parto il curato Po- 
soulaz. Essi hanno deciso di chiedero d'es- 
sero riconosciuti i legittimi possossori della 
Chiesa cattolica di Berna 

— Domenica l'abato Poroulaz riflutò di 
dir la messa nella chiesa di Berna, dopo 
Ai vecchi cattolici. 


L'Indépendance Belge pubblica e com- 
brano della lettera del Pa 

gnor Porin, professore di diritto pubblico 

nell'Università cattolica di Lovanio. Il Pon- 

tefico riprova tutti i principîi della libertà 

moderna. L'/ndépendance ci fa sapore che 

il signor Perin è il primo azionista di una | 
Società anonima di S. Pietra, della qualo | 
il Moniteur Belge pubblicò recentemento 

Gli statuti. La Sociotà si è fondata col ca- | 
pitale di 351,000 liro ed ha per iscopo la | 
pubblicazione dì giornali e riviste cattoli- | 
cho nel lelgio. 


AUSTRIA-UNGHERIA 

Tolegrafano da Pest, 1°, aila Ne 
Presse: 

La nuova lista ministeriale non produsse 
una buona impressione sul Club di Deak. Si 
hanno fondati dubbi intorno alla onpacità 

i si rami di ammi 
luni fra i ministri. 
governativo assumerà 
berale. Il governo ha 
prolungare la sessione del Parlamento, Dopo 
essurita Ja discussione del li 


o gli 


Freie 


che il nuovo pari 
titolo di partito 


nella quale venno 
eletto il presidente di tribunale Schwidt a 
vice-presidente ed un Comitato di dodici 
membri. Il Gongresso conta oltre conto 
membri. 

— ll clero ereco di Kiattsu sottoserissa 
una petizione al Roichsrath per ottenere un 
aumento e regolamento di stipendio pel 


clero curato. 
GERMANIA 

Un dispaccio da Tubinga, 1°, angunzia la 
morto del celebre professo 

i ro di anatomia 


Un dispaccio dall'Aja, 1°, ai giornali vio» 
nesi, roca che il 23 febbraio le truppo olan- 
desi hanno èatturato tre forti nemici promo 
Lanara, cagionando gravi perdite al ne- 


mico. 
TURCHUA 

I giornali di Coe'antinopoli del 1°, di- 
cono il conte Zichy, ambasciatore austro- 
ungarico, è stato ricevuto in udionza dal 
sultano. 

— Feizi boy venno nominato secondo se- 
gretario dell'ambasciata turca a Vienna. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale dol 4 marzo con 
tiene: 

1. R. deeroto 14 febbraio, cho dichiara go- 
vornativo l'Istituto nantico comunale di Rapall 

% R. decreto 14 febbraio, cho atabilisce 
ruolo erganico dollo stesso Îstituto nautico. 

2. Disposizioni nel personale giudiziario @ nel 
personala dei coliogi notari 

4 Cotvwenziono stipulata fra il ministro delle 
finanza @ il presidonto del Consiglio dolla So- | 
ciotà anonima italiana per la Regia cointeroe- | 
nata, intorao all'attuaziono del monopolio dei 
tabacchi nell'isola di Sicilia. 


La Gazzetta Ufficiale pubblica il seguente 
decreto del ministro dell'interao: 
In favore dell'industrin agricola dei proprio 
lol decreto mi- 
ubblicato nella Gas- 
aetta Ufficiale del giorno succonsiri 
1 pretetii della provincie del Regno conf 
nanti col territorio austro-ungarico sono inca- 
ricati della osocuziono del prosento docrvto. 
Roma, 3 marzo 1875 


—_______-— 


PARLAMENTO ITALIANO: 


SENATO DEL REGNO 
Seduta di giovedì, 4 marzo 


Presipenza DEL vice-rnsstventa SERRA 


La seduta è aperta allo oro 3 colle solite | 
formalità. 

N) processo verkalo della seduta antoce- 
donte è letto ed approvato, 

Vengono accordati alcuni congedi. | 

L'ondino del giorno reca il seguito della | 
discussione del progetto di Codice penal 

L'art. 93 tratta dell'estinzione del 
penale. 

Esso è approvato senza discussione. | 

Gli art. 94 è 05, dietro proposta dei sc- | 
natori Imbriani è De Filippo, accettata dal | 
ministero, sono soppressi. 

L'art. 96 è approvato con una modifica= 
zione, cioò che dopo le parole: azione pe- 
nale si aggiungano le seguenti: per. tutti 
gli imputati del reato. Il resto come in 
appresso. 

L'art. 97 è pure approvato con questa 
variante, cho cioè si dica : il risarcimento 
invesa di: i risarcimenti, o cho dopo la | 
parola: risarcimenti sì aggiunga: del danno 
recato. 

L'art. 98 tratta della prescrizione dell'a- 
zione penale. 

A questo articolo vi sono tre emen 
menti, uno del senatore Da Falco, uno del 
senntoro Tecchio ed un altro del’ senatoro 
Pescatore. 

Gli emendamenti De Falco e Teschio sono 
respinti. 

enscaveme ritira il suo emendamento o 
si associa alle idoe della Commissione. 

Diotro proposta del ministro, la votazione 
dell'art. 98 è sosp.sa. 

L'art. 99 è così concepii 

* $ 1. La prescrizione co::'--'a nei reati 
consumati dal giorno della consumazione; 
noi reati tentati o mancati dal giorno in cui 
fu commesso l'ultimo atto di esecuzio 
nei reati continuati dal giorno in cui cessò 
la continuazione. | 

« $ 2. Quando l'azione ponale non può 
essere promossa o proseguita se non dopo 
una speciale autorizzazione, ovvero dopo che 

ia risoluta un'altra questiono deferita dalla 
legga ad altro giudizio , la prescriziono ri- 
mane sospesa e non riprende il suo corso 
ele dal giorno in cui l'autorizzazione fu 
data, o la questione fu irrevocabilmento de- | 
fini 

ras x propone che al 2* paragrafo 
di quest'articolo sì sostituisca il seguonte 
emendamento, che svolge con molta eruli= 
ziono 6 dottrina 

< La prescrizione decorro non ostante che 
il pubblico ministero non possa promuovare 
© proseguire l'azione penale, se non dopo 
una specialo autorizzazione 0 questa non si 
sia ancora domandata o, in caso di fatta 
domanda, non sia ancora nè concessa nò di- | 
niogata 

« La prescrizione non decorre: 

« 1. Nel reati di soppressione di stato so | 
non dopo la sentenza definitiva del giudico 
civile sulla questione di stato. | 

« 2. Nei giudizi ponali atati sospesi dal 
giudico eriminale, il qualo abbia rimosso 

giurisdizione civile la risoluzione pre- | 
giudiziale di eccezioni civili, duranto il 
termine stabilito a quest'effetto dal giudico 
criminale. » 

sua (regio commissario) dichiara di non | 

ter accettare l'emendamento Pescatore. 
Adduce le ragioni per cui non può accet- | 
tarlo. | 

mensa (relatore) aderisco allo ragioni | 
addotte dal regio commissario. | 

Messo ai voli l'emendamento Pescatore, 
non è accettato. | 

È approvato l'intero art. 99 secondo il 
testo del ministero. 

L'art. 98 che fu sospeso è puro approvato | 
con qualche emendamento. 

L'art. 100 è così concepito: 

8 4. Gli atti di procedimento por eri 
mini e delitti interrompono il corso della 
prescrizione per tutti coloro cho chbero 
pato nel raato. 

#$ 2. Liaziono penalo por contravxeg- 
zioni non è interrolta se nop dalla 
pronunciata in contradditiorio o in confu- 
macia. Sa la contravvenzione è connessa 
con pn crimine o con un delitto, 


scrizione si interrompo per ln contravven- 
zione como pel crimine o dolitto. 

<8 8. La prescrizione interrotta rico- 
mineia il suo corso dal giorno in cui cesta 
l'interruzione. » 

A quest articolo vi sono cingua omenda- 
menti dei sonatori De Falco, Miraglia, Tee 
chio, De Filippo o Pescatore. 

mu ritiro, per una mozione d'ordino, 
vorrebbe cho si modificasso, por guadagnar 
tempo, il metodo della discussione. 

La proposta Do Filippo è accettata. 

pone che nel $ 4 si dica: 
trazione 0 di procedimento; » 
n 
jono ed il Ministero accettano 
questa modificazione. 
vorrebbe cho nel 82 dopo 
ione penale per contrarv 
ioni, si aggiungessoro lo seguenti: puni- 
bili con pene di polizia. 

musa non può accottaro questo emenda- 
mento. 

me riamro ritira In sun proposta. 

L'emendamento Do Falco non è ammesso. 

rescaronz propono che gli atti di pro- 
cedimento sì considerino come non avve- 
nuti © îl corso della prescrizione si abbia 
como nop interrotto, qualora siano stati di 
scontinuati pel corso di mesi nei giudizi 
per crimini, di mesi 3 noi giudizi por de- 
litti, e di un meso nei giudizi por contrav-= 


L'obblio di un delitto da molto tempo 

commesso e il conseguente acquietarsi del 

pubblico allarme fanno mancare il fine po- 

litico della pena. Il concetto da Il 

guato è il pit conforme alla giusti 

quale vuolo che tutti i cittadi 

colpevoli, abbiano parità di trattamento a- 

vanti la leggo. Ora questa parità di tratta 

mento non si ottieno ed anzi si viola colla 

dottrina dell'interruriono. Svolpo altro con- 
del suo emenda= 


respinto dalla Com- | 


la sospensione di quest'articolo e chiedo 
rinviato alla di 
proposta è accetti 
mogrà essendo presento il ministro 
dei lavori pubblici, lo prega a daro qualche 
schiarimento sul servizio postalo dal Conti- 
nento all'Isola «d'Elba, relativamente alla 
poca sicurezza del bastimento. 
meavawra (ministro doi lavori pubblici) 
sponde che esistono lagnanzo a_ riguardo 
sto serrizio , ma cercherà di infor= 
provvedere. 
avverto cho domani verranno în 
ussione l'art. 12, rimandato alla Com- 


missione, riguardonto l’esceuziono pubblica | 


della pena ca 
tore Pica. 
La seduta è sciolta alle 6. 
Domani seduta pubblica allo 2, 


= 
CAMERA DEI DEPUTATI 


SEDUTA DEL 4 manzo 
(01% della Sessione) 


lo 0 la proposta del sena- 


Parsianza per rnxs. BIANCHERI 
La soduta è ap 
lito formalità. 
Si dà lettura del processo vertalo della 
tornata procedente e del sunto dello peti= 
zio; 


rta allo oro 2 30 collo so- 


se. annunzia cho la Giunta per lo e- 
lezioni propone la convalidaziono della ele- 
zione dell'on, Matteo Racli a deputato del 
collegio di Agno: 

L'elezione è convalidati 

ra (pres. de 

Odescalchi di attendere qi 
lo svolgimento della sua 

onencatema rascomanda al m 
massima sollecitudine. 

L'ordino del giorno roca 
Five 


mrs. Siamo rimasti al capitolo 
guami diversi) 7 
Il capitolo 15 è approvato 
vazioni @ così gli altri fino al 
duzione del naviglio). 
masyr-mov (ministro) dice che in avro- 
niro a questo capitolo 23 si potrebberu u- 
nire degli allegati per far conoscero 
‘era quali navi si costruiscano. Così il 
rlamento sarebbo certo cho nulla si fa 
robbe senza Îl suo voto, 
maxmani (relatore) fa qualche osserva- 
zione sulla cifra dolla somma destinata alla 


jri date circa le sue 
lativamento alle futuro costruzioni navali. 
Accetta completamento il concetto del 
osservazioni 
pro. maggiori 
ittima cd intorno al 


emerra (presidento del Consiglio) 
rispondendo ad ‘n° osservaziooe dell'onor. 
Farini circa Ja forma dei noatri bilanci, 
dico cho în tutta Europa non vi haono bi- 
lanci particolareggiati como sono i nostri. 
Ml ministro ha dato una garanzia parlamon- 


tare dichiarando cho al capitolo sarà ag- | 


giunto il titolo della navi cui ai deve prov- 
vedere. Ciò è al di là di quanto desidorava 
la Commissiono. 

Non ci sarebbe alcun vantaggio a portar 
la somma di questo capitolo dalla parte or- 
dinaria alla straordinsria. Sarebbo una con- 
dizione questa che non fu messa ad altri 
ministri della marina, 

(A schiarimento di questo punto della di- 
seussione riproduciamo il seguente brano 
della relazione dell'on. Maldini : 

« La Commissione iutoressa l'onoreroli 
ministro a prosentaro con il bilancio de 
pitivo del 1875: 

4° Una nota di tutti gli im i 
a sento, Rasoi del mesi 
la ripartizione dollo speso i lo sui 
reni 3 spess: impegnato sui 

«2° Il calcola di tutto lo somme che ei 
rendono ancora necessario’ per. ultimare Jo 
costruzioni navali in corso, indicato neil'al- 
ITER bi 

< ammeltero neì venturi bilanci gi 
stanziamenti. por_compiore lo =: si 


stanno ora costruendo, Ja Commissione pro- 
pono che ciò si faccia a partire dal bilaneio 
di prima previsiono del 4878, in uno dei 
seguenti modi: 0 portando il capitolo Ri 
produzione del naviglio con Ja denomin 
zione di Nuove costruzioni nella parto straor- 
dinaria dol bilancio, fissandone l'ammontare 
con una leggo speciale in baso alla leggo 
di contabilità, oppuro presentando un pro- 
getto di logge che stabilisca il naviglio dello 
Stato, onde rimanga così fissato il matsrialo 
da riprodursi normalmente. 

« Quanto allo mocessive nuovo costruzioni 
cho l'amministrazione eredesso di dover eso- 
guire, oltre quelle ora in como, regolato 
como fu detto piu sopra, la Commissione 
credo cho il governo abbia a farlo o con 
legge speciale , od in haso alla leggo che 
determini il piano organico del materialo 
della nostra marina. 

inmo în facoltà del governo di 
adottaro qualo dei sistemi da noi proposti 
crederà meglio, poichè ci basta che, senza 
incoppare l'andamento dell'amministrazione, 

nento rimanga libero nell'esamo 6 
disoussiono dei bilanci, ed abbia cognizione 
del modo con cui sono erogati i fondi atan- 
ziati per lo costruzioni 


i concetti espressi nella relazione. 
ico che lo dichiarazioni da 
Ini fatto circa gli allegati da unirsi al ca- 
pitolo sono più cho suflicienti a garantiro la 
Commissione. 
minemerri (pros. del Cons.) È più di 
quel cho la Commissione vuole , 0 non si 
comprendo come la medesima insista nel suo 
concetto dopo le dichiarazioni del ministro. 
manreztimi dico cho, dopo lo dichia- 
razioni del ministro , la Commissione devo 
abbandonaro i suoi concetti. Non comprende 
come si parli di piano organico della ma- 


rina quando l'esperienza di ogni giorno di- 
mostra che enormi sono le trasformazioni 
che avvengono nella marina. Il piano orga- 
nico è impossibile, esclama l' oratore; non 
| lo avesto 0 non lo avreto mai. 

Non csistendovi questione di legalità, non 
resta che lo quistione di fiducia, ed io, con- 
chiudo l'oratore , lho intiora nel ministro 
della marina e voto con lui. 

mermerta protesta contro le parolo del- 
on. preopinante ; dice che un piano orga- 
nico si avrà o che qui si tratta di oss 
varo la logge di contabilità © non di que- 
stioni di fidueia 

save dichiara cho non ha mai 

di negare l'autorità di riscontro @ 

di sindaeato del Parlamento sulle speso della 

dimostraro cho il mini- 

stro, cogli allegati al cap. 23, dà dello ga- 

ranzio più cho sufficienti cho questo sinda- 
cato potrà esorcitarsi pienamente. 


war soggiungo brevi 
sn. L'on. presidente del Consigi 
pone che nel capitolo 23 inveco che îl solo 
titolo: Riproduzione del naviglio sì indi- 
chino le costruzioni da eseguire colle somme 
stanziate. 

La Commissione non faceva che esprimere 
un voto nella relarione. Non si tratta cho 
di votar la somma col nuovo titolo propo- 
sto dal pres. del Consiglio. 

Il capitolo è approvato in L. 7 milioni 
coll'indicazione delle navi alla cui costru- 
zione si tralta di provvedere. 

e parla sal cap. 24. (Scuola 
debba esser aboli 


mex assicura che l' insegnamento 
giorno migliorando o che non è 
esatto dire che vi sia dualità di insegnamenti, 
Abbiamo due scuole, ma succes 
il Licco è successivo al 
non vi può essor dualità. Dei 
possono introdurre ancora nell'insegnamento, 
ma non allo scopo di togliere una dualità 
che non esi 

Il capitolo approvato. 

Senza osservazioni sono approvat 
| gii altri capitoli de? bilancio. 

La somma complessiva del bilancio di 
prima previsione del ministero della marina 
pel 4875, è approvata in L. 30,505,500; 

È approvato il seguonte articolo unico 
del progetto di logge: 

« Sino all'approvazione del bilancio defi. 
nitivo por l'anno 1875 il governo del Roà 
autorizzato le speso ordinario 

marina 


tutti 


in conformità allo 
annesso alla presente logi 

mmus. Domani sì volorà a serutinio se- 
greto il bilancio della marina. 

marta presti giuramento. 

L'ordino del giorno reca la discussione 
dol progetto di leggo per Ja Jova militare 

giovani nati nel 4 

Senza osservazioni 
colo che è il seguente 

« Art. 4. Il governo del Ro è autoriz- 
zato ad operare la leva militaro sui giovani 
nati nell'anno 4855. 

Si passa all'art. 

« ll contingonto di prima categoria è fis- 
sato a sessantacinguemila vomini. » 

chiedo qualche schiari- 

monto al ministro su questo articolo în re- 
lazione colle. nuove proposto di leggo €ho 
stanno davanti alla Camera. 

P’ropono un emendamento all'art. 2. 

micorm crolo inutile l' emendamento 
dell'on. San Marzano. 

san mamzano non insisto. 

Dopo brevi osservazioni dell'on. Fari 
approvato l'art. 2. 

Senza ossersazioni si approvano gli altri 

icoli del progetto di legge. 


approva il 4° arti- 


è 


 Ancho questo progetto di legge sì 
voterà domani a scrutinio segreto. 
discussiono del soguonto 


zione del 27 luglio 1874 stipulata fra il mi- 
nistero dei lavori pubblici (direzione gene- 
rale dei telegrafi) o la Casa barone Emilio 
d'Erlanger e compagni, per l'immersione e 
manutenzione di un cordone elettrico sotto- 
marino fra il contine .è italiano presto On- 
betollo, 0 l'isola di Sardegna presso la Mac 
dalena. 

Art. 2. AI pagamento dell'anmualità di 
L. 140,00) in'oro, dovuta alla Cama dul ba- 
rone Emilio d'Erlaagor e compagni, sarà 


provveduto per l'anno 1875 col fondo stan- 
ziato al capitolo 34 del bilancio ordinario 
dei lavori pubblici, e per gli anni sucoes- 
sivi con fondo da stanziarsi in apposito ca- 
pitolo dello stesso bilancio ordinario. » 

I duo articoli sono approvati senza os 
sorvazioni. 

mms. Anche questo progetto si voterà 
domani. 

La seduta è sciolta o ora 5 25. 

Domani seduta al tocco. 


CRONACA DI ROMA 


La discussione fu ieri sera animata nol 
Consiglio comunalo, che sì radunò allo 9» 
al qualo assistevano 5 consiglieri. 
Dopo che il Sindaco ebbe annunciata la 
inuncia del duca Cesarini a far parte della 
Commissione per la nomina degli ufficiali 
dello guardio municipali, fu presa la pa- 
dall'on. Sella, il quale, appoggiando Ja 


domanda che 

liberi sull'esazione dei centesimi addizi 

cho impinguorebbero io casso di 2,700,000 
liro. 

Alatri, Grispigni ed altri trovano giusta 
la proposta Sella, che, messa ai voti, è ap- 
provata. 

Dopo di che vicne aporta la discussione 
del bilancio. 

L'on. Alatri incomincia col eensurare la 
Commissione per le suo troppo spinto idoo 
di economia, dicendo che Roma è in con- 
dizioni divorse dalle altro grandi città d'I- 

© fa dello giuste considerazioni sulla 
nocessità di alcuni provvedimenti da dovorni 
prondero indispensabilmente, notati sul bi- 
lancio. 

Il consigliere Grispigni esprimo Ja mas- 
sima che occorrono gl'incasi prima dello 
speso 0 sostieno che lo Stato dorrebbo con- 
correre in parto allo speso municipali 

L'on. Sella, confatando alcuno ragioni n 
dotto dal Grispigni, dico che Roma, a 
prima accorrevano numerosi i forest 
| ora è divenuta una città da ci il caro dello 
pigioni © dei allontanano tutti coloro 
cho ci dimorerebbero molto volontieri ove 
fosso altrimenti. Inculcd al municipio di fa- 
vorire per quanto è in lui ed incoraggiare 
le industrio privato, 6 conchiuso ersore nò- 

di dare impulso maggiore ai lavori 
di costruzioni , perchè la piaga del caro 
dello pigioni possa, so non sparire, dimi- 
nuire almeno, 

Dopo aver tolta la speranza che Îl go- 
vorno voglia o possa aiutare il municipio, 
consiglia il comune di ridurre per guanto 
è in lui lo spose ordinarie, 

L'on. Odescalchi dico alcune parole cha 
si allontanano alquanto dalla questione fi- 
nanziaria, © l'on. Ruspoli annuncia che par- 
lorà nella seduta prossima. 

La soduta è ehiusa alla mezzanotte. 


L'on. Sella ha dovuto partire stasera, 4, 


da Roma por ’'orino, a cagione di un lutto 
| di famiglia. 


| La ragione per cui anche questa mattina | 


| giunsero in ritardo i treni provenienti da 

| Firenze fu che, per lo grandi pioggio c 
dute, avova franato una parto di terreno 
presso la stazione di Fuligno , impedendo 
così il transito ai convogli ferroviari! 


Dai registri della Questura apprendiamo 
che ieri un giovano operaio muratore, di 
Frascati , eaduto da una fabbrica proso 
S. Maria Maggiore , restò morto sul colpo. 

1 registri notano pure di alcuni operai che 
tolsero ieri violentemente del pane ad un 
garzo! 

‘urono eguaimento tratti in prigione due 
vetturini che, colti a questionare da di 
guardie, inveco di seguire il consiglio di 
queste che volevano mettor paco fra i liti» 
| ganti, le minacciarono ed insultaroro. 


Albiamo ricevuto il rendiconto statistico. 
clinico del manicomio di Santa Maria della 
Pietà in Roma per gli anni 1872-73. 

Questo è stato compilato per cura dei 
gnori dottori A. Solivetti, P. Fiordispi 
P. Solfanetti sotto Ja direzione del cav. 
seppe Girolami, direttore del suddetto ospizi 

Il rendiconto è preceduto da una interes. 
santo storia disciplinare del manicomio, 
viene descritto il modo con cui gli alienati 
vengono ammessi @ curati, ed indicati i vari 
lavori a cui vengono occupati. 

Le arti chie ordinariamonto esercitano sono 
quello dol tessore, del cucire, dei tessuti di 
paglia o spartea, dol falegnamo, del calzo- 
ì 


io. 

È noto che gli alienati, oltro ai porticati 
interni dell' edifizio, nno duo magnifiche 
ed amene ville sul Gianicolo per passeggiare. 
In questa amena © deliziosa campagna sono 
stati collocati î pensionati per cura speciafo 
del cav. Vincenzo Tommasini, benemerito 
deputato dell'asilo. 

Non possiamo esteuderei, per la brevità 
cho ci viene imposta a riportare il quadro 
statistico delle cause, del numero e del ge- 
nere dello diverse patrie. Esso sono classi 
ficato in cause fisico»organiche e cause fl. 
sico-morali. 

Il prospetto genoralo dei nuovi ammessi 
nel manicomio negli anni 1872-73 è di 278 
maschi o 170 femmine. 

Degli uomini no sono usciti guariti 127, 

liorati 39, mort . Al 81 dicembre 
4873 ne sono restali in cura 82. 

Dello donne no sono uscito guarito 73, 
migliorate 7, morto 24. Rimaste in cura 66. 

Cosicchè al 31 dicembre 1873 esistevano 
in cura nell'ospizio 302 uomini 0 285 donna, 
cho formano un totalo di 567 alionati. 

La diligenza e cura colla quale è compi- 
lato il rendiconto ci dà un'idoa esatta del 
modo con gui viena ora diretto quel mani» 
comio. È quando rammentiamo como vi 
erano trattati i poveri dementi pargochi anni 
or sono, 6 più volte lo vedemmo coi nostri 
proprii occhi, 0 quando rileggiamo l'antico 
regolamento disciplinaro che cra imposto e 
cho cra una specio di codice penale por quei 
disgraziati mentecatti, non possiamo che 
rallegrarpi della progremiva gentilezza dei 


tempi che, afutata dall'arta, ha posto quan 


gl'infolici fn condizione di 
sella socioà 0 di mero comit nenI 
infermi invece di cesero trattati quali cel. 
pevoli dalla ignoranza 0 dalla superstizione, 

Nell'appendico della Newe Freie Preus 
dol 2 si comincia una serio di blografo di 
somini politici italiani. 11 primo di questa 
serio è l'on. Quintino Sella, col quale il 
corrispondente descrivo un colloquia avuto, 
riportando lo ideo da Ini espresso sull'avra: 
nire di Roma, qui lavori a le sposo neces. 
sario por renderla degna di essero la capi. 
talo d'Italia. 

Il corrispondente da questo colloquia ri- 
portò l'impressione cha l'on. Sella parla con 
chiarezza persuasiva o cho dimostra un'in- 


vanalo del movimento 
loma, risulta che sopra 
250,159. abit 


dello stato civile 
una popolaziono di 
avvenuto 466 nascit 
moni, 6 emigrazioni, 196 immigrazioni. 

La rassegna avverte che negli oepedali 
morirono 88 persono, delle quali 2! non 
avevano residenza in Roma, fra i { 

7 erano di passaggic 
la città. Quindi dalla cifra totalo detratti i 
28 non residenti, restano 221 dofunti cor- 
rispondenti alla modia annua di 44,8 sopra 
1000 abitanti della popolazione stabile. 

La mortalità in alcuno principali città d 
mondo è la seguente: 

Napoli 32,6, Torino 20,2, Bologna 27,1, 
Londra 29, Parigi 27,2, Now-York 4, 
Berlino 4,8, Filadelfia 23,9, Bombay, 
Vianna 29, Buda-Pest 95,8, Brussello 1 
Monaco 3). 

Lo causo provalonti dello morti so 
stato: fobbro intermittento 8, tifoidea 3, 
d'assorbimento 6, sifilido 0, difterito 6, de. 

lità congenita 11, apoplessio diverso 2), 
gastro entero peritonite 40, tubercolosi pol 
monaro © tabi diverso 23, malattie. organi- 
cho del cuore 9, pleuro-pneumonito 21, 


bronchite 9, eclampsia 14, ecc. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
nel dì 3 marzo 487 
Il Barometro è ridotto a 0° è al mara. L'al- 


Termometro centigrado 
Massimo 102 = Minimo = 25 
Umidità media del giorno 
Relativa = 79 — Amsoluta = 5,75 
to dominante. Nurd nl rattino, Ovest al 
iggio ma wnpre debole. 
Stato del cielo, Sempre con cievo-cumuli aparsi 
————< < < 
EUGENIO CAMERINI 


I giornali di Milano ci recano la do- 
lorosa notizia ch'è morto quasi improv- 
visamente in quella città Eugenio Came- 
rini, chiarissimo letterato ed uno de'più 
arguti critici dell'età nostra. Ai cenni 
biografici che no dà il nostro corrispon= 
dente milaneso poco o nulla possiamo 
aggiungere. Non tralasciamo però di ma- 


nifestare il rammarico da noi provato 
per questa grave perdita delle lettora 
italiane. Il Camerini, tratto dagli avve- 
nimenti della politica e per altre ragioni 
che ora sarehbe inutile di enumerare, 
non ha forsa dato tutto ciò che si potora 
aspeltare dal suo ingegno sottile @ dalla 
sua vasta dottrina. Tuttavia gli scritti 
da lui lasciati bastano ad assicurargli un 
posto onorerole nella storia della nostra 
letteratura. 

| _—_1_—_———_—_—€— 
| LA MALATTIA DELLE PATATE 


fornaio, e che perciò furono arrestati. | 


| L'egregio professore Giroiamo Caruso ri- 
‘spondendo all'invito dell'on. ministro d'agri» 
coltura, industria © commercio, ha presen- 
tato una relazione sui provvedimenti contro 
la Doryphora delle patate, insetto che ha 
destato tanto inquietudini în Italia. Credia- 
mo di far cosa utile riproducendo lo consi- 
dorazioni contenute în questo pregevole ls- 


icolo che la Doryphora decemlincate, 
roditore dello foglie di patate, pom ar- 
e particolarmente in Italia a 
me non paro nò prossimo nò probabile. Imperoe- 
chà questo coleottero non potrà giungero fra 
allo rendo © nutrendosi. esc 
vainente del fogliame dello patate. Non potrà ar- 
ivarci allo stato di crisalido, perchè queata non 
ive sotterra nò per pochi di pè per tutto l'in- 
verno, come asserisce il signor De Tachudi nel 
suo Rapporto al Consiglio sederale elretico, ma 
invece rimane all'aria libera sulla pianta stesse 
accondo affermano Schimer, Riley è altri chiari 
entomologi americani. Questi entomologi hinoo 
osservato che aî rigori invernali possono reggere 
soltanto l'inoetti adolti, i quali talvolta ni na- 
acondono in terra alla profondità di 8 0 10 piedi 
discendono sino a 18 0 
molti altri restano sopra terra © nos 
troraao da schermirsi dal froddo e 
dalle intomperio dell'inverno. 
incende di qui che la Doryphora potrebba 
venire in Europa allo stato soltanto d'insetto 
perfetto, racchiuso o nascosto nelîo zollettino di 
terra che aderiscono ai tuberi delle patato, nel 
caso atraondinario che queste fonsero casto 
troppo tardi in sul fiuire dell'autunno, e non 
fosaero nette e monde prima di essere caricate 
sulle nari. Ms, sopposto anche ciò, l'insetto è 
tion reggerebbe ai disagi della lunga travornatà 
@ morirebbe, oppure arriverebbe sulle coste eu- 
ropee tanto estenusto ds non poter dare origine 
a prole forie è robusta, 

Quindi è chiaro che il provvedimento di prvi- 
bre l'importazione di patato dall'America, pror: 
vedimento cui vorrebbero nppigi 
della Germania, del Belgio, deli' Olanda e di 
Svizzera, noa è nò utilo né opportuno, sin 
chò diminuirebbo la massa delle materie ali 


4 l'introduzione. furti 
introdotti che sino, 
trarre alle ricorcho della polizia con il semplive 


interramento. Ciononostante, per ramicurare il 
presa da qualsivoglia evento, potrebbaro sdot 
tarsi dua provvedizenti : progentiso l'uno, cer® 
na, to tivo dovrebbe consi 
provroimento preve 
ili ite ne riccimeniine si cgitni la 
asi ca e nina nl riore la pas 
a do 


orstizione, 


sio Prese 
fografle di 
li questa 
1 qualo il 
vio avuto, 
rsull'arvo: 
oso noces- 
0 la capi. 


Noquiu ri. 


movimento 
he sopra 
tanti sono 
388 mat 
tario 


È ospedali 

21 no 
fra i 19 
saggio per 
detraté i 
funti cor 
45,8 sopi 


LOGICHE 


mare, L'al- 
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si improv= 
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uno de'più 
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rispon- 


a possiamo 
però di ma 
ioi provato 
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gli un 

ella nostra 
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+ Caruso ri- 

istro d'agri= 

ha presen 

nenti contro 

tto cl 

alia. Credia= 


si, sia por 


sensa la pei 

ade effetto 
sotrabbando 
voli, i quali, 
cile sole 
nil semplice 
“assicarare il 
«bbero sdot= 
o l'uno, ara 


srebbo conti» 
ni capitani la 


ara lo pate 


è il togliamo, con il quale mutrirsi 6 svol- 
\ sarsanir contrette a perire. 
‘all'Istitato agrario della R. Università di 
addi 14 febbraio 1N7R 
Gmocawo Canto. 


+ 
NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


1 signori Sgambati © Pinelli daranno 
anche quest'anno, nella Sala Dante, quat- 
» concerti di musica classica istrumen- 
valo. Il primo avrà luogo sabato, 6 marzo 
a ore 3 pom.; gli altri nei giorni 13, 
1 0 27. Ecco il programma del primo: 


sethoven, Sonata in do 
forte © violino — Schumann, 
Schubert, Fantasia în do 


por pimo- 
tetto în 
Ni 


o da Liszt 
pri: Pinnoforto, 
violino , signor l'inelli; 
sinetis: violoncello, signor 


ignora Seami 
fata , signor Do- 
arino 


rà Ja sera di domani, vener 
Ì teatro Capranica, una recita 


be 
» di una povera bambina orfana di 
‘© e madre. Verrà rappresentato un 
dramma del socio signor Eugenio Ti- 
baldi. 


TEATRI DI TORINO 
(Corrispondenza particolare dell'Orixione) 
Torino, 1° marzo. 
10 Rossini, Le ffe porre, commedia in 
$ alti del car, Luigi l'ietracqua — Teatro 
Catignano, Procelle dileguate, commedia 
in 3 atti del cav. Vittorio Bersezio. 


Ti 


Il tentro piemontese , che agli © 
molti pareva agli sgoccioli, tenta di ripren- 
dere nuovo vigore di vita. Ci 
restarono valido aiuto ne! suo nascere, 

ndonarlo. Gito taluni dei 
nti, il Pietraequa, lo Zoppis ed il Car- 
ra. Lo Compagnio piemontesi orano troppe. 
\lcuno di questo si sciolsero, ed ora coi 
zliori element ne venno 
il Che 
o e il Gemelli. Formato, com' è, di ar- 
studiosi e valenti, ossa occupa da pa- 
giorni, con molto plauso , lo scono 

Jassicho della commedia piemontese — lo 
sceno del teatro Rossini 

St questo scene è stata rappresentata una 
nuora commedi i dol cav. Luigi 
Piotracqua , il re ed il più fo- 


condo degli autori comici in 
n 


va commedia ha per titolo Le fte peere, 
a lo ragazzo povere. 

Anche nelle Z2agazze porere, 
Questione di pane , di cui 
fauno passato , il Piotraequa 
scoigora una tesi sociale, È la storia di 
tiro povere fanciulle , allo quali Ja so- 
on assicura il lavoro ed il pane, e 
ele perciò, trascinato dalla miseria o dalla 
fame, si dinno a mala vita, chiedendo al 
vizio ed alla prosiitaziono «uell' aîuto che 
zon poterono ottenero dalla virtt e dal la- 
La Joro felicità ha la durata di un 
upo: alla colpa tiene dietro rapida ed 
sorabile l'espiazione : taluno delle s 
turate riescono a rimettorsi sulla buona via; 
le altre, caduto nell'ultima abbie: 
scono misoramento la loro vita travagliata 
all'ospedale © al manicomio. 

È una storia dolorosa del più schietto rea- 
lisuo, svolta dal lato drammatico con quel- 
l'arto e con quell’ affetto che sono proprii 
dell'eccellente cuore del Pietracqua. Questo 
autore sorti dalla natura le più fee 
oltà drammatiche che possano imma- 
Peccato cha le sciupi colla fisima 


, come nella 
Tesi: conto 
propose di 


Ù 


medie, che non sono lo mi; 
pre due elementi distinti : l'arte e l'eco 
nomia politica ; trovi due omini, l'a 
tropo, cho si atteggia ad economi. 
diletta, l'e 


riamoci po 
proliche di economia politica 
mia politica! Il Pietracqua hi 
molto semplico ed infallibile per guarire 
tutti i mali delle classi operaio : aumentare 
i salari. Questa ricetta egli la propose nella 
Questione di paus, la ripetò nella Ragazze 


racqua non sta contento al coneetlo 
+ non servo all'arte 
pirito è tormentato da ti." 
Ja di redimere le plebi così dall'i-10- 
rauza e dal vizio, como dali' abbiczio=e e 
dalla miseria. 

Non diciamo che quest’ idea n 
non possa in veruna guisa essero © 
attisticamento ed efficacemente per n.720 
delta commedia popolare. IL Pistracqua s esso 
è li por additarci parecchio sue comm li 
dova il suo concetto Alantropico è stat fi 
liremente colorito con pennello d'ariista. 
l'erò l'argomento è assai scabroso © talvolta 
può avveniro che, colle migliori intenzioni 
del mondo, invece di ammaestrare 0 redi- 
moro, si ottenga nn effetto sontrario. E 
ciò, a mio giudizio, avvieno appunto in 
questo Ragazze por 

L'argomento è moralo, ma non credo c 
morale no sia l'effetto: famo che lo povero 


jotracqua la parte 


cho giovano le deelamazioni, lo invettive, 
lo accuse contro la società? Poniamo pure 
cho siono giusto e non aiavi da levarvi nulla: 
poniamo pura che molta parto delle miserio 


n accompagnamento Îstrumen- | 


sario che ciò sia insegnato per mezzo di de- 
clamazioni sulla scena? Qual frutto no ca- 
vate se non questo che l'oporaia dopo aver 
chiesto il pano, chiederà pure alla sociotà 
lo scialle, il cappellino, ii vestito di seta, 
fl teatro, îl festino, il veglione? Mettere a 
carico altrui le nostre colpe © le nostre mi- 
sarie, è cosa molto fici 
rono insegnamenti. 
di battero su d'un altro principio, 
della responsabilità delle proprie azio: 
rinvigoriro il carattoro. facendo vedore 
so le logri nzioni hanno molta colp 


i vizi degli individui? 
Nelle Jtaga 


possono chi 
quadro della colpa , il quadro della pun 
zione. Ora le overo , le figliuol 
dei nostri operai , compreaderanto  facil 
mento il quadro della fame: meglio 


velluto. Ma al quadro della punizione, all 


| 
ceademia filodrammatica ro 


parino più pre- | 


o1 I 

certo di ovitaro. 
Peraltro, so il lato mor 

delle LR a 


stico. Pietracqua, nel dipingere gli operai 
dal euore semplico è generoso, è insupera- 


bili. Il earattore del garzone cappellaio 


bellissimo, JI Giemelli lo rappresenta con 
tria ed una naturalezza imparog- 
li è uro de' pochi artisti che ad 


npo stesso vi muovono il riso © vi 


Rossano, 
molti applausi o chiamato : la commedia sì 
ripete da parccchio sere. 


è certo Vittorio Bersezii 
commedia: Procella dileguata, che 


presentò l'altra sera al teatro Carignano 


Posolli. È un 


commedia d'intreceio, che 


llo del R.; il quale 


ta di quello 


che era succeduto, ferisco mortalmento F., 


che fu trasportato a casa 0 meo 
@ fu assistito da M. Duo fratelli 
armano di revolver 0 pugnali © sì 
verso la casa 

costui fratelli ritor 

con la moglio del 

pensata; i fratelli F. si difendono, 


a letto, 
di Rosi 
dirigono 


ma nella 


, nè per ciò occor- 
Ma non sarebbe meglio ravemente, non 


nei mali sosiali, colpa non minore no hanno 
l'indolenza, la pigrizia, le voglio smodato, 


povere il Piotracqua ci 
ospone il suo concetto in tre quadri, che 
rei il quadro della fame, il 


neora 
quello della colpa, massimamente quando è 
inghirlandata di fori, coperta d'oro © di 


fatali conseguenze del vizio, 0 non pensano 
affatto o vi pensano come a cost che esse, 
fortunato 0 più accorte, sarebbero 


le © riformatore 


bra di dubbio 
imo la nuova 


Il Piotracqua ebbe 


a riformatore sociale non 
la sua nuova 


svolgo por una 


colluttazione restano tutti feriti, chi più e 

olusa la donna. 
ri ed arrestano 
si ricovera in casa, 


‘ho | è giunto nella stanza del fratello ferito , 


a | vode M. che lo assisteva , 0 credendolo an- 
cora, per vecchi rancori , nemico suo , con 
una daga gli «pacca ln testa. 

La sorella dol M. si frappono , o resta 
pure ferita alla mano ; insomma, vi furono 
undici feriti @ tro morti 

Ila detto cho i carabinieri in quel taffo- 
ruglio arrestarono Ja maggior parto dei con- 
lo | tendenti. Or hene, non conoscendo i membri 
- | do © dell'altra famiglia , li chiudon 
tutti nella stessa carcere, premendo a loro, 
d'altra parte, di corroro presto sullo tracci 
degli altri ancora liberi 0 rei di quel dramma 
o | di sangue. 
enturatamento nella stessa carcere, adun- 
ivano duo fratelli di essa I. od N, 
malato. Al ve 
dii xi rinccendono, ci fratelli 1, 
ano lo grosse scarpe di campagna con 


lo punto di ferro e si avventano sul N, 
quale si difendo alla meglio c chiama aiuto; 
il carabinioi chè è solo e malato, grida 


soltanto: i parenti dei carcerati accorrono, 
e ritenendoli messi + incomineiono 
è | ad abbattere la porta della caserma per 
bornrli. Ritorna la forza, ad allo scuro 
gono git bastonato da orbo. Finalmente 
giunse il sindaco colla Giunta municipale , 
e, fatti dividere i fratelli F. da R, tutto fu 
finito 


a Milano S. E.il barono A. Ban- 
tons, che dal novembra 1874 è ministro 
del commercio e dell' economia nazionalo 
nell’ impero austriaco. Il suo nomo figurò 
nel famoso processo Ofenheim. Ora cl 
ottenne un congedo. Presa alloggio all'al- 
bergo Miiano. 

I 
un uovo romanzo ilel chiarissimo ci 


va 


zione. — È stato pubblicato 
Ci 


serio intinita di equivoci, el in mezzo a | mi p: Due donne. (Milano, Ti- 
questi equivoci s'intreecia un eapriocio a° | pografi erinno di par 
moroso che è li li per menare alla colpa. | farne. 


Ma la precella cho sì aecumulava, sì dile- 
e por lo meglio. La com- 
sIuecia, un po' volgare in 


gua, © tutto 
odia, un po' de 
alcuni punti , è 
vacità © con raro saporo 
cano situazio: 
data porò agi 
è un miracolo se 
tuto non sol 
gacciare api 
Coi 


gua, 7) man 


artisti novellini del ‘Toselli 


zione, Non occorrono artisti di primo or- 
dine, ma è necessario un aecordo ed un'e- 
sattezza inappuntabili. Tori sera non si ebbe 


nulla di tutto ciò. JI Toselli stesso , nella 
parte dell'arruffono curioso, non era a suo 
talun 


affatto in 
non si sapeva la parte 
lore s0 


Sono frequentissime, da qualche tempo, | 


truffe da parte d'individuîi che, arnedato alla 

jo uno studio, con qualche cassa 
to e alcuni vec= 
di | osservazione , eccitando il ministro a 


bell'e me; 
vuota, qualche pezza di t 
chi libri di commercio , 


danno J' 


comiche molto efficaci. Ati- 


sesta commedia ha po- 
al fine, ma pro- 


dio di questa fatta non hanno suc- 
coso ge non a patto d'una. perfetta esecu= 


ifefenti al loro 


rchiava quasi 
Migliorando la rappre- 
ione , il valore della commedia sarà 
meglio apprezzato. Per ora non si conosce 


NE E arti VARI 


NOTIZIE ULTIME 


Il Senato nella seduta d'oggi ha con- 
tinuata la discussione del progetto di Co- 
dico penale. Sono stat approvati gli 
articoli dal 93 al 99. Al termino della 
seduta l'on. presidente la annunziato 
che domani verranno in discussione l'ar- 
ticolo 12, rimandato alla Commissione , 
cho tratta della esecuzione pubblica della 
pena di morte, e la proposta del sena- 
tore Pica. 


La Camera, nell'odierna tornata, dopo 
* | aver convalidata l'elezione dell'on. Raeli 
a deputato del collegio di Agnone, ha 
terminata la discussione del bilancio di 
prima previsione del ministero della ma- 
rina pel 1875, il quale fu al 
nella complessiva somma di L. 
0 75 cent. 

La discussione versò quasi interamento 
sul cap. 23, relativo alla riproduzione 
del naviglio , sul quale la Commissione 
del bilancio sollevava una questione di 
forma che la Camera ha risolto con- 
| forme alle proposte del ministro. 

Sul capitolo concernente le scuolo di 
marina , l'on. Malenchini fece qualche 


lo 


Sommissionari per carpino merco a credito | preoccuparsi del dualismo che si mani- 


e poi sparire, senza lasciar ti 


pola, sotto altra denominazione. Uno di co 
desti truffatori, sott 
intudio nella via delle Ore, aveva avuto dall: 
ditta Della Rosa una 


L. 1,660. 


dell'averg! 
per riavers l'importo del cred 
aceondiscendero alla di lui domanda, ma 


volle che anzitutto sli fosse sal 
mitiva fattura. All'ora convenui 


la pi 


Itosa, posta la tela sopra un carro, la feco 
quivi 


condurre allo studio del Palazzi, mi 
UO: 
riconobbe il debito 
tecessore e eli slorsò un acconto 
Il Della Rosa, intassato il denaro, si 
di far Ja con 
que una scena 
parto i commessi del Mellì © i facchini de 
Della Rosa, o la cosa sarchbo finita tragi 


camente, se le guardie di pubblica sicurezza, 
chiamato tosto, non avessero ingiunto a tutti 


di seguirli alla Questura. Quivi si 
sapa 
pana, coll'esca di un buon alfare, 


a recarg 


le L. 4,300, per le quali gli avrebbe con- 


segnato parto della tela del Della Rosa, Eg) 
adunquo fu îl più dauneggiato di tutti 


Melli coi suoi duo complici, che figuravano 
| da commessi, vennero trattenuti in carcere. 
Featombe. — Una corrispondenza del 


nate da Nicé 
ranuto a S. 


Rav 
seguente fatto a) 


(1° marzo) narra 
Sidero 


assistev 
vino. P 
| FP. Costui invitò a bero il passanto. R 


| fatti entra ed accetta; bovono bene entrambi, 


| è quando il vino incomiuciava a faro il » 


effetto, R. dissa: ho accettato solo pel San 
‘che passa tra noi ; diversamente , 


Giovan i 
non avrei dovuto per il diniego fo 
sposaro tua figlia. Ed F. risposo che 
‘promessa ad. M. ; ma R., senza più 


fhecia. F. reagisce piantando il 4uo colte! 


cadavere. 


ja alcuna, 
per impiantare altrove qualche nuova trap- 


1 nome di Palazzi, con i 
I) creditore, venuto in sospetto 


della’ Jcaltà del Palazzi, approfittò costui , n 
‘chicsto un'altra somministrazione | La Camera la poi approvato il pro- 


a della morco, e da ciò nac- 
tissima, a cui presero 


il Melli aveva indotto certo Cam- 


L'altro giorno, verso lo 5 pom., ua tale | getto gli onorevoli deputa! 


in cantina al travaramento del 
a caso un certo R., compare del | Domonico, Pisanelli 


‘eva | Longo, Serafini , Gaol 


nel cuore dell'offensore , che rimase freddo 


Alle grida accorse gento, tra cui un fra- 


festa nell'insegnamento nautico. Il mini- 
stro assicurò la Camera che l'istruzione 


| 
| 
| 


- | marittima fa continui e nelevoli pro- | 


ssi, e dichiarò che niun dualismo 
esiste , perchè le due scuole di rsarina 
Sono successivo e si completano a vi- 
conda. 


la 
r 


getto di leggo per la leva militare sopra 
i giovani nati nel 1855 e la conven- 
zione per la posa e manutenzione d'un 
cordone sottomarino tra il continente 
italiano e la Sardegna. 

Domani si voteranno a scrutinio se- 
greto questi due progetti di legge al il 
bilancio della marina, e poi incomincierà 
la discussione del bilancio di prima pre- 
sione de! ministero dei lavori pubblici, 
solo che resti ancora da discutere. 

n à 


Gli Uffizi dolla Camera dei deputati, nella 
riunione di questa mattina, 4, hanno ulti- 
mato l'esame doi tro seguenti progetti di 
logg: 

Disposizioni intorno allo tasso e al sistema 
degli esa 
Mi || Por Ja esecuzione di un'inchiesta agraria 
31 | o sullo condizioni della classo agricola in 


di 


‘venzione per la cessione di boni alla 
provincia di Palermo a titolo di dotazione 
della colonia agricola di San Martino della 
Scala. 
Fanno parto della Giunta del primo pro- 
Umana , Bon 
fadini , Cocconi , Broglio, Mangilli , Berti 
Fiorentino ed Alvisi 

‘Compongono la Giunta del secondo pro- 
getto gli onorevoli Villa, Corbetta, Macchi, 
| Ronchoy, Boselli, Pissavini, Villa-Pernico, 
'Torrigiani © Solidati. 

Per il terzo progetto furono nominati gli 
di | onorevoli Negrotio, P'aternostro lrancesco, 
Antinori, Di Pisa, 
, Minuoci è Maurigi. 


il| 


| Ta 


giungere altro, gli vibra una pugnalata alla! Contro i primi due progetti si pronun- 


lo zibrono duo Ufizi; l'ultimo progetto venne 
iccolto favorevolmente da tutti 
| "Dagli Uftizi furono inoltre nominati i se- 


guenti commissari : 


i si di 
ationo è rattata dalla stampa ufi- 
ciosa, la qualo col soverchio zelo @ collo | 
troppe chi bo dato a tutta la | 
| faccenda un risalto assai maggiore di quel 
da lui volato. A furia di pennellato si è 
fatio un quadro che spaventa lo stesso pit- 
| toro, il gualo vorrebbe ora mitigaraa i toni 


I dopitati Salvadoo 6 DI Collobiano por 
lo schema di leggo relativo alla conven- 
ziono postale internazionale firmata a Herna. 

1 deputati Segre, Bertol&Viale e Del 
Giudice Gincomo per il progetto sul rior= 
dinamento dello guardie finanziarie. 

1 deputati Gandoli © Biancardi per il 
disegno di legge relativo al compimento 
della carta topografica d'Italia. 

I deputati Mazza, Faina 6 Screna per il 
progetto di leggo per l'approvaziona di 
cuni contratti di vendita 0 di permuta di 


nta por lo elezioni si adunerà in 
soduta pubblica nel giorno di martedì, 9 
marzo, alle ore 11, per diseutere lo elezioni 


leri — Refatoro Mi 
Coltegio di Casoria (inchiesta giudi 
gletto Praus — Rolatore Rroglio. 
Coltegio di Afragola. — Eletto Guerra 
— Relatore Massari. 
N.h. Lo corto delle anzidotto elezioni 
saranno depositata in segreteria fino a tutto 
i 7 marzo 


Gi scrivono da Berlino, 4° marzo : 
Cnedo opportuno di aggiungero qualche 
parola di achiurimento al mio telegramma 
Lo seritto, detto dai profani ora | 
ora Bolla, che forma la risposta | 
del Vaticano alla lettera , nella quale l'ar- 
, verso la fine di gen- 
naio, esponeva la sedicente misora condi- 
jono della Chiesa cattolica în Prussia, è stato 
i, siocomo vi dissi, l'oggetto 


nanti s0 n'è impedita la circolazione in que- 
sto paese, mentre gli si doveva invece daro | 
la massima pubblicità. La ristampa di esso 
valso già duo soquestri alla Germania , 0 
tal procedere non incoraggia gli altri gior- 
nali a concedergli l'ospitalità dello loro co- 
lonno, per quanto qualcuno di essi l'abbia 
potuto faro senz' essere molestato. Questo 
documento fatto di pubblica ragione, dicesi, 
contro il voioro dei vescovi e per opera di | 
un troppo zelanto cappellano dell’ arcive- 
scovo di Colonia, si giudica un'intimazione 
di le ed un in- 
ne contro lo 


necessità di ricorraro a qualche provvedi 
monto speciale per vioppil assicurare in a 
veniro la fedeltà degli impiogati catto! 
A tale uopo trattasi soriamente di una nuova 
formola di giuramento da imporsi al preti 
ed agli impiegati di quella confessiono. 
Nel testo di questa formola sì atudierà di 
darlo il carattero più stringente che sia pos- 
sibilo , coll’ espressa esclusiono di ogni sot- 
torfugio o riserva mentale. 

Può darsi cho tal pensiero si concreti 
nella forma di un apposito progetto di loggo 
da presentarsi quanto prima alla DI 
siana, o che inveco il governo si ll 
farne una semplico comunicaziono allo Ca- 
mero, essondogli nporta , a quanto paro, 
anche questa seconda via. Ad ogni modo, 
sembra cho questo punto sia tuttora in di- 
sicussione. 

Una notizia pil: importanto è quella con- 
tonuta nell'ultima parte del mio dispaccio. 
Mi si assicura che nelle conferenzo tenute 
a questo riguanto è stata questione di un 
ricorso al governo italiano per sapero so la 
leggo dello guarentigo papali esoluda asso- 
Jutamento ogni mezzo d'azione , diretta od 

consigli del Vaticano, lo cui | 
inguaggio possono talvolta, 
caso presento, 8u- 
ismo dei popoli, minacciare 
poso degli Stati vicini. Naturalmente 
si tratterebbe di un semplice scambio d'idoe, | 
nol quale si avrebbo cura di evitare ogni 
apparenza di pressioni. È fucile prevedere 
fin d'ora lu risposta che farebbo il vostro 
govorno , i cui serupoli e le cui necessità 
s'intendono d'altronde perfettamente anche 
Ma ogni cosa ha un limito, e si dura 
Ja a capiro como possa esser lecito al 
cape di una Chiesa qualunquo, sotto il pro» 
testo di tutelaro gl'interessi della religione, 
di predicaro la rivoluziono in casa altrui. 
Il modo con cui i cattolici di qui s'espri- 
mono intorno agli improperii del Vaticano 
mi fagsbbo credere alquanto esagerato (6 
forse în parto affettato) lo‘appronsioni uffi- 
ciali. D'altra parto essi sono berlinesi © 
on renani 0 polacchi. 

È entrato un periodo di sosta nella crisi | 
bismarchiana. Il cancelliero ha proso tran- 
quillamente il suo congedo fino all'autunno, 
@d allora vedremo quel che sia per nascere. 
utento del modo in cui la | 


è radldolcirno i contorni. 

Comincia a discutersi il progetto di una 
grande esposiziono industriale od artistica 
da aprirsi a Berlivo nel 1870. So il disogno 
ai concreta, ve no riparlorò. 

Il priucipa Bismarck ha avuto un ritorno 
dei soliti attacchi nervosi. Durante il suo 
riposo, il peso degli ulfari cadrà in gran 
parte sulle spallo del segretario di Stato von 
Bhlow. 


Secondo notizie da Santander o da Estella, 
25, ai giornali inglesi, uon si ritiene pos- 
sibilo alcun compromesso fra i carlisti od 
il governo madrileno, o Don Carlos ha in- 
formato di questo il Vaticano, L'esercito 
carlista è più cutusiasta che mai ed i sol- 
dati minacciano di fucilare coloro cho par- 
lassero d'un convenio. 

Lo sbarco di 8 cannoni e di altro mate- 
riale da guerra ad Elan è conformato 0 si 
erodo che lorregaray sarà 1 vamente no- 
minato al comando in capo della Navarra 

Si adottano precauzioni contro la presa 
di Portugaleio da parto di oarlisti. 

Stanto la demissione di molti generali al- 
tonsisti Jo operazioni militari sono paraliz- 
mato. 


| ticolo dell 


Sette battaglioni carlisti sotto gli ordini 
di Berriz, attaccarono Bilbao il 20 cortento. 

Easi bombardarono i forti di Puenta Nuevo 
od Arbolaného con 12 caunoni. I carlisti, 
dopo varii assalti vennoro reapinti © per- 
dettero 459 uomini. Essi collocarono dei 
mortai sulla sponda dell’ Oria per bombar- 
daro Usirbil. 

— L'esorcito del Nord bombardò la città 
di Artaza, nolla Navarra. 


Nella seduta del 4° dolla Camera doi co- 
muni inglese, il signor Beach, segretario 
capo guardasigilli per l' Irlanda, richiamò 
l'attonzione della Camera sopra lo leggi 
il mantenimento della pace in Irlanda. 

igli foco un lungo discorso por dimostrare 
cho la leggi vengono applicate con tempo» 
ramento © disso cho, malgrado Îl mig'ora- 
mento goneralo della situazione rispetto ai 
roati agrari, il ribbonismo (sociotà segreta) 
stretti. Ci sono al- 
10 consigliano a mantenero Jo 
leggi attuali introducendovi però qualche 
modificazion 

Quindi il signor Beach propono un bill 
cho mantiene la proibizione del. porto delle 
armi, ma riduce Ja pena dello contravven- 
zioni da duo anni ad uno di prigione. Egli 
propono ancora che certi poteri conferiti alla 

ia in alcuni distretti siano mantonuti o 
sgge, Ja qualo ordina l'arresto degli 
trovati por lo vio durante la notte 
dello osterio, venga abolita. Il 
signor Beaeh propono pure che la libertà 
della stampa irlandoso si lita 

Ovo avvengano degli il gorerno 
potrà agiro con fermezza © rapidità. Egli 
propone che per duo anni si mantenga l'ar- 
leggo relativo alla protezione 
della vita © della proprietà o si 
l'articolo relativo ai giuramenti illoj 

Il signor Reach desidera cho altri arti- 


| coli della loggo per In pace dell' Irlanda 


siano mantenuti duranto cinquo an 

Lord Martington annunzia che egli ap- 
poggiorà il ditt. 

Parecchi membri irlandosi censurano il 
bill. Essi biasimano il mantenimento dei 
provvedimenti severi © combattono il dill, 
che è letto nna prima volta. 


‘Telegrafano da Filadelfia 4° marzo a 
Times: 
« La relaziono monsilo del segretario del 


‘soro dimostra che il debito nazionale a- 
scondo a 2,137,315,980 dollari, in 
10 di 6,680,183 dollari duranto il meso 
di febbrai 
«La va dei rappresentanti ha adot- 
tato all'uninimità una risoluzione in cui si 
ordina alla legislatura della Luigiana di am- 
mettero i mombri i quali erano stati ille 
galmento privati dei loro seggi dal Comi- 
fato elettorale, 0 con 463 voti contro 80 a- 
dotto pure una risoluzione cho riconosca il 
governo di Kollogi 
« Questo risoluzioni erano proposto dalla 
Commissione d'inchiesta della Luigiana, » 


ILA MALATTIA DEL PROF. BUFFALINI 
(Dispaceto part. dell’OPIN 


al 
Firenzo, 4 marzo. — Nella notto soorsa 
il senatore Buffalini ha dormito abbastanz 
persiste l'affezione catarralo © la parali 
alla vescica o allo estromità inferiori. 
Guimozzi 
—__—+——& 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Pest, 3. — Alla Camera doi signori | 


e a quella dei deputati il presidente del 


Consiglio, Wenckeim, sviluppò il pro- | 


gramma del ministero o disse cho gli è 
riuscito di far entrare nel gabinotto i 
due partiti, il cui concorso dà luogo a 
perare che l'andamento della legislatura 
sarà prospero. 

Alla Camera dei deputati Sennyoy e 
Lonyay dichiararono in nome del Joro 
pariito che manterranno un'attitudine 
indipendente. 

Versailles, 3. — L'Assemblea nazio- 
nale discusse diversi progetti senza im- 
portanza. 

Lunedi discuterà i quadri dell'esercito. 

Parigi, 3. — Oggi, dopo mezzodi, il 
maresciallo Mao-Mahon © Buffet ebbero 
una nuova conferenza. Buffet ebbe quindi 
una conferenza con Dufaure. Essi si sono 
posti completamente d'accordo, tuttavia 
la lista del nuovo ministero non fu an- 
cora stabilita. 

Londra, 3,— La Camera dei Comuni 
respinse il progetto di leggo tendente a 
permettere alle Università di Scozia di 
accordare diplomi alle donne. 

Lo Standard ha un dispaccio da Cal- 
cutta, il qualo dice che la spedizione 
birmo-chinoso fu attaccata dagli indigeni 
chinesi e che un ingegnere reale fu as- 
sassinato. 

Londra, 9. — Una lettera di Bright 
al prete irlendese 0' Malley biasima il 
movimento in favore di Mitchell @ del- 
l'Home rule, chiamandolo puerilo ed as- 
surdo. 

‘San Sebastiano, 3. — I carlisti ab 
bandonarono i dintorni di Bilbao e si 
concentrarono nelle Entrecaciones. 

Montevideo, 3. — Avvennero a Bue- 
nos-Ayres alcuno dimostrazioni antireli- 


oso. 
E Mfetbourne, 3. — 1 vapore Gothen- 
burg naufragò a Port-Darwin; 85 viag 
giatori e 35 marinai rimasero annegati. 
‘ro battelli carichi di viaggiatori si di 
ressero all'avventura e lemesi che sieno 
periti. Si sono salvati soltanto 4 uomini. 
Il vapore aveva a Mordo ‘2000 ‘oncie 
doro. 

Berlino, 4. — Camera dei deputati. 
— Il ministro del culto presenta il pro- 
getto di leggo tendente a sopprimere lo 
dotazioni date dallo Stato ai vescovi ed 


potranno essore accordate. 
La dotazione ni vescovi sarà secordata 
nel caso che il vescovo dichiari per 
iscritto di voler obbedire alle leggi dello 
Stato, Il vescoro che revocasso la di- 
chiarazione seritta , o che agisso contro 
Ja medesima, sarà destituito con sentonza 
del tribunale. 

La Bolla De salute animarum in ge- 
neralo non è soppressa. 

Washington, 3. — La Camera det 
rappresentanti approvò îl progetto che 
ammetto il Colorado fra gli Stati dett'0- 
niono © respinse la proposta di ammet- 
tore come Stato anche il Nuovo Messico. 
Montevideo, 4. — Nei disordini ant 
religiosi avvenuti a Buonos-Ayres , fu 
saccheggiato l'Arcivescovado e si incen- 
diarono lo case dei gesuiti. 
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GIACOMO DINA, Dinurrone. 
Rowmatzo Giovamti, Gorente. 


SOCIETÀ GENERALE 


di 
CREDITO IPOTECARIO ITALIANO 


Via Montecatini, 13, Roma 


Si avvertono i portatori delle Azioni non 
completamente liberato di L. 250 che il 
Consiglio d'amministrazione, in sua seduta 
del 27 febbraio p. p., ha fissato l'ultimo 


r liberarlo a tutto it 45 corrente 


tra 
som tal giorno, si procederà , senz'altro 
alla vendita Azioni rimaste irregolari, 
a senso del Codice di comuereio: 
Roma, 2 marzo 4875. 
La Direzione. 
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on fondazione Porro 
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DI OTTAVIO  GALLEANI di precisione 
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COMPAGNIA DI ASSICURAZIONI SULLA VITA 
Succursale Italiana, Firenze, via dei Buoni, 2 ; SE 

Situazione della Compagnia al 30 gingne godimento 1° gennaio 1575 
essendo stato trafugato fra Milano è Firenze 


dal giorno 15 al 16 corrente febbraio 


|Il Titolo N. 042631, 


da Milo Uro Mondita Italiama & °;, al portatore 


pu, polizza 
Milano, Corse Magenta, 48. Benetti rip mit dl ni 80 000 agli a 
ia " 
ISTRUMENTI DI CELERIMENSURA (Tachéomstrie) Tariffa Di Toso partipazione ALBO por conto degli ut 
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‘vaglia poetala di L. fl la navigazione — Bussole di precisione (tipi in- | Fonti diritto A IL. 500 (Lire it. cinquecento) 


Pietre 
esi) a liquido, Stetanti è Cimnocebiali di bordo. 
\'istraztonti e Camaeceltiali sitononici — Corctori di comete. Assicurazione mi a chi notificasso dove, cd in quali mani si trovi precisamente il 


Ù per terrano sd 0g 200 n L. 500. Tarifa D. (con partocipazione all'80 por cento dogli ti suddetto titolo, o 
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\Al'Esposizione Universale di Vienna 187: Di 40 ni 06 nane 18) ca Reventon apatia, 


ESEMPIO: Una parsona di 30 anni, mediante un pagamento am 
IL CONSIGLIO DEI PRESIDENTI DEI GIURI" INTERNAZIONALE di Tre de et copia onoora ca paramento nanne 


ba conferito all' no raggiungo l'atà di 60 a immediatamento ai sui oredi od aventi 
diritto quando egli muoro prima. 


ESTRATTO D CARNE LIBBI 3 Fot È E 
d ati all'aumento del capitale 
io annuale. Gli utili già ripartiti hanno 
fabbricate taci hi * 


n FRAY-BENTOS ormazioni alla Direzione della Sncenralo in Fironze, 


(Palazzo Orland 
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signor E. È. 
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lormittenti, verminuse ed antiepilettiche o 
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4 mati 


DI PARIGI 


44. rue des Petites Ecuries, 44. 


emo , Tran 


ici, 40 0g d'oconomia, 
1887 è di Vienna 1873. 
L. 50 . 
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— Vicenza, Facchi 


ardicri. — Baasamo 


— Pincenza, Pa 
— Bresela, Papiu ed Orleschi. — Fr 


Di > date ca 

Aceto per toeletta Bottiglie » 
Deposito a Fironso ail'Emporio Franco Italiano, e. Finzi è C. via del Panzani 

18, Roma presso Lorenzo Corti, piasta Crociferi; 48. P. Bia 

Pusso, 47 48, Livorao, Angelo Ghelueai, via dell'Arona, i. | precrezio, 

Si spedinae franco per ferrovia contro vaglia postale coll'eumento di cont. 50. dn => 3; 
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del 7 per 100 


Fra i valori solidamente dali con rendita invariabile, non soggetti alle 1 OCCASIONE FAVOREVOLE 
oscillazioni della Borsa, sono in primo luogo da classificarsi i titoli munici-| MBRERIA MODERNA da cedere in Roma 
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nto dl prat con ME Despina, eis 
ta guarigione della TOSNE, angint, Drameliti 
’ado, raucedine, occ. = L. ® 50 la scatoletta 
utora per ovitaro folsifcazioni, nel qual 


frutti ed obbligazioni estratti colla massima puntualità; perciò il pubblico co- —_ periti sai CI Iii pl Capi, agli Aci 

mincia a preferire questi titoli come impiego di danaro, sia per la loro sol qua: [deo i d'Italia 

dità, sia pel maggiore frutto che esse rendano. Così per esempio, le obbliga | Sita, Soia. Dirty, Motiina | Fic? o, 4 A Rotta. d no Istantane 

zioni della città di Urbino fruttano nette italiane lire 25 all’anno, pagabi Lottoratur, Teatri, Ito n (di DE L ‘N A L E D E I DI E NTI 
lassi. n Commessi 

in lire 12,50 ogni 1° gennaio e 1° luglio, nelle principali città del Regno | cotuzione Esovinicano, Tacchi, La Maestro d'Ingles i È ACQUA ODONTALGICA DI SIRACU: 

sono rimborsabili nella media di 24 anni per mezzo di estrazioni semestrali stare pepagamolee, peconda È ammessa all'Esposizione di Parigi. 5607 

con lire 500. Esse sono garantite libere di qualunque siasi tassa o ritenuta | Biblioteca dello Scienzo Morali | "PRINCIPI DI ANNE ROBERTSON rà in cap ecifico per far cessare istantaneamente il mani det 
Politiche. end parlar em fl la boccetta ed accessori, franco di porto per fer- 

presente 0 futura, e costano nttualmente sole lire 480. Per] | siyintoca delle Momorio, pa Pi li : 
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prezzo di lire 76 circa, importerebbe quasi 444, cioè lire 24 in più di nuali di convemazione. ny nun agenti carie, lo dei denti, 

quello che costano le obbligazioni della città di Urbino. Oltre di ciò la ren- igoa ZI ti pe co per seni La 

dita non offre l’altro importante vantaggio che hanno le obbligazioni che è di a pat Gen i paz Croci 


essere rimborsate con 80 lire in pi 
l'acquisto di obbligazioni della città di Urbino al prezzo di lire 420, 
i signor E. E. Ollieght a Roma, 20, via della Colonna, il quale 
ha l'inca: vendere una piccola partita di dette obbligazioni. — Contro Lui 
vaglia postale di L. 420 vengono spedite in provincia dentro lettera racco. ! Ac nto W'fatratt O 1 pia lic 25 tati 1 pro) 
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Pi posta 3 Questa pasta premiata a tutta le esposizi ICTINE dorsi SOLAMENTE ja ROMA 
ii n = 6 divenire tro ri tu 33 MiO le Aia 30 | menzioni Feoretol riconosciuta da tutte H Gi. Achino, Montecitorio — Fratelli Caretti, ritorio, 
16 Oc Sega per ingrani tiri meglio bellare — > greto per togliere ag Cotto pat | Ia più celeri profesoi cone rel 
ppt RE rallectsta liv Daus ( 'Sulla nettezza. o 10m | ola e di pt, quali la inno la catino o e 
togliere 0 diminuire le macchie rosse. Ft," | sua aziono è veramente miracolosa, imperciocehé mitiga @ galera 
Itantanenmento i male, lo guisa in breisimo tempo. Spesso 
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